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FATTI A MOTORE

Mercato auto Italia, a novembre
immatricolazioni ancora giù: -24,6%

Perso circa un quarto delle vendite rispetto allo stesso mese del 2020, quasi il 31% rispetto

a novembre 2019. Dall'inizio dell'anno mancano all'appello circa 400 mila macchine,

mentre il 2021 si chiuderà con non più di 1.460.000 nuove targhe

di F. Q. | 1 DICEMBRE 2021

L’emorragia che ormai da mesi sta colpendo il mercato dell’auto non accenna a

fermarsi. Secondo i dati diffusi dal Ministero dei Trasporti, a novembre sono

state immatricolate 104.478 auto, quasi un quarto in meno (-24,6 per cento)

rispetto allo stesso mese dello scorso anno (-31% rispetto a novembre 2019). Un

calo inferiore rispetto ad ottobre (-37,5%), anche se il mese appena passato ha

beneficiato di un giorno lavorativo in più.

Prendendo a riferimento il cumulato da gennaio a novembre 2021, si rimane

ancora in territorio positivo con un +8,6% rispetto allo stesso periodo del 2020,

con 1.371.166 immatricolazioni. Un dato tuttavia da prendere con le molle, visti i

mesi persi l’anno passato per l’emergenza sanitaria. Rispetto ad esempio a 2019,

con cui i numeri sono maggiorente confrontabili, da inizio 2021 si sono perse

circa 400.000 auto.

I motivi della debacle, che non accenna a fermarsi, sono noti. Da un lato la non

favorevole congiuntura economica, dall’altro il protrarsi dei timori per

l’emergenza sanitaria e la crisi nell’approvvigionamento dei microchip, che ha

rallentato la produzione. Ma c’è pure il disorientamento da parte dei

consumatori per l’adozione di sostegni a singhiozzo da parte dello Stato, che

non giovano certo al “traghettamento” verso una mobilità elettrificata.

“Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la

  
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Di F. Q.

GIUSTIZIA & IMPUNITÀ

Bari, le accuse al ginecologo arrestato.
I pm: “Approfittò della vulnerabilità
delle donne per turpi appetiti
sessuali”. Prima querela nel 2019

Di Francesco Casula

decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un piano

strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante”, afferma

Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE, ovvero l’associazione dei costruttori

stranieri operanti in Italia. “Per una maggiore diffusione delle nuove tecnologie

sono necessari incentivi anche a fronte di rottamazione, altrimenti vanificheremo

gli effettivi benefici ambientali”.

Una posizione sposata anche dall’Anfia (Associazione nazionale filiera

automobilistica), che in una nota ha sottolineato che “desta molta

preoccupazione la totale assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio

2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica del settore,

non essendo stati stanziati fondi né a sostegno della domanda né a sostegno

dell’offerta”.

Preoccupati anche i concessionari, che per bocca del presidente della loro

federazione (Federauto) Adolfo De Stefani Cosentino fanno sapere che

“Ormai la cosiddetta tempesta perfetta sul mondo automotive, tra vulnerabilità

del sistema produttivo per carenza di materie prime e semiconduttori, transizione

green, incentivi esauriti e conseguenze della pandemia, porta una continua

decrescita del mercato auto, in una spirale negativa con effetti impietosi sui

bilanci aziendali e i livelli di occupazione del comparto distributivo”.

Previsioni per fine anno? In base a quanto detto e visto finora, secondo il

Centro Studi Promotor il mercato dell’auto in Italia a fine 2021 non supererà

quota 1.460.000 immatricolazioni. “Un livello veramente infimo, se si

considera che per assicurare la regolare sostituzione del parco circolante italiano

occorre un volume di immatricolazioni di 2.000.000 all’anno. La conclusione è

che il parco circolante italiano di autovetture, che è il più vecchio d’Europa,

sarà ancora più vecchio, più inquinante e meno sicuro”, ha commentato Gian

Primo Quagliano, direttore del CSP.
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TELEBORSA

Mercato auto Italia, prosegue
"l'emorragia di
immatricolazioni": -24,6% sul
2020

Il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili ha comunicato che

a  n o v e m b r e  2 0 2 1  s o n o  s t a t e

immatricolate 104.478 autovetture a

fronte di 138.612 immatricolazioni nello

stesso mese dell’anno precedente, con

una diminuzione di più del 24%. Altro

mese in rosso quindi per il mercato

italiano dell'auto. 

"Non si ferma l’emorragia delle immatricolazioni", è il commento di Unrae che

segnala che il saldo è negativo anche se si considera novembre 2019, -30,8%: "nei

primi 11 mesi dell’anno la “voragine” delle auto perse rispetto al 2019 è di oltre

400.000 unità (-22,8% con 1.371.166 immatricolazioni)".

“Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la

decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un piano

strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante”, ha

commentato Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE. “Per una maggiore

diffusione delle nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di

rottamazione, altrimenti vanificheremo gli effettivi benefici ambientali”.

Per l’UNRAE, come per altri osservatori, nel nostro Paese manca ancora una

strategia per accompagnare la transizione energetica nel mercato delle

autovetture e dei veicoli commerciali: “Purtroppo – sottolinea Michele Crisci - si

deve constatare un certo disinteresse nelle Istituzioni di governo per il comparto

automotive e il suo indotto, un settore produttivo che occupa 1,2 milioni di

GEDI SMILE NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI REGALA
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FINANZA
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Servizio a cura di 

lavoratori e garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro l’anno”. 

Sotto il profilo delle alimentazioni prosegue la sostenuta contrazione di benzina e

diesel che nel mese scendono rispettivamente al 26,9% e 19% di quota (29,9% e

22,7% nel cumulato), in calo anche i volumi del Gpl che sale al 9,2% di quota nel

mese (7,3% negli 11 mesi), mentre il metano copre in novembre l’1,8% rispetto al

2,2% di gennaio-novembre. Le elettrificate risentono della carenza di prodotto,

con quote in leggera revisione sui mesi scorsi pur se in crescita in volume: le

vetture ibride, market leader, si posizionano al 31,4% di quota nel mese, con le

“full” hybrid all’8,6% e le “mild” al 22,8%; nel cumulato le stesse coprono il

28,9% del

mercato. Le plug-in mantengono il 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi) e le BEV

segnano il 6,5% sul totale rispetto al 4,4% del cumulato.

Per il Centro Studi Promotor si tratta di "un’altra batosta per il mercato italiano

dell’auto" che sottolinea come un altro elemento di debolezza per il mercato

dell’auto sia rappresentato dal "disorientamento dei consumatori che si sta

determinando in relazione alle campagne per sostenere la transizione

all’elettrico". "Molti automobilisti – spiega il Centro Studi Promotor – non si

sentono ancora in condizione di passare all’elettrico, ma hanno forti remore ad

acquistare auto ad alimentazione tradizionale per il timore che la nuova auto

acquistata venga rapidamente messa “fuori corso” per l’avvento dell’elettrico".

Anfia, l'associazione nazionale della filiera dell'automotive, ha chiesto un "un

piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che

l'Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono fondamentali,

sia l 'unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori

nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni".
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ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPORT ESTERI TECNOLOGIA CULTURA E SPETTACOLI GOSSIP LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

IL TONFO

Mercato auto, ancora male a
novembre in Italia: -24,6%.
Unrae, emorragia
inarrestabile, serve piano
strutturale

INVESTOR DAY

Exor, 9 miliardi da investire:
shopping nel lusso, sanità e
tecnologia. Stellantis, CNH
ed Iveco autonome

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra
(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un
giorno lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni

contro 21». Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia. «Oltre al
prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale

assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi

né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta.

È indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non

instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse

forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di

auto e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale».

condividi l'articolo  a  b  

Mercoledì 1 Dicembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 21:04 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

Anfia, preoccupati per mancanza sostegno a settore.
Indispensabile piano strutturale
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ACCEDI - REGISTRATI PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼
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strutturale
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Exor, 9 miliardi da investire:
shopping nel lusso, sanità e
tecnologia. Stellantis, CNH
ed Iveco autonome

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra
(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un
giorno lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni

contro 21». Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia. «Oltre al
prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale

assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi

né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta.

È indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non

instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse

forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di

auto e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale».
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Anfia, preoccupati per mancanza sostegno a settore.
Indispensabile piano strutturale
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ACCEDI - REGISTRATI ATTUALITA ECONOMIA SPORT EVENTI E SPETTACOLI TECNOLOGIA CULTURA LE ALTRE SEZIONI ▼
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strutturale
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shopping nel lusso, sanità e
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ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra
(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un
giorno lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni

contro 21». Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia. «Oltre al
prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale

assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi

né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta.

È indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non

instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse

forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di

auto e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale».

condividi l'articolo  a  b  

Mercoledì 1 Dicembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 21:04 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

Anfia, preoccupati per mancanza sostegno a settore.
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NOTIZIE | 01 dicembre 2021

Auto, mercato -24,6%. Stellantis -33,3%

In Italia, il mercato dell’auto va contromano e continua a perdere, mese dopo mese, migliaia di veicoli nuovi,
mentre restano per strada milioni di vetture vecchie e inquinanti. A novembre, infatti, non si è fermata
l’emorragia delle immatricolazioni, risultate 104.478 unità, il 24,6% in meno rispetto alle 138.612 dello
stesso mese 2020 (-30,8% sul 2019). Nei primi 11 mesi dell’anno, la “voragine” delle auto perse rispetto al
2019 è di oltre 400.000 (le immatricolazioni sono state 1.371.166, il 22,8% in meno).

“Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la decarbonizzazione se non si interviene
sostenendo la domanda automobilistica con un piano strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco
circolante”, afferma Michele Crisci, presidente dell’Unrae, secondo il quale “per una maggiore diffusione delle
nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di rottamazione, altrimenti vanificheremo gli effettivi benefici
ambientali”.

ENORDOVEST
di Rodolfo Bosio

Mobile

Prima Pagina / / Curiosità / Appuntamenti / Bandi & Concorsi / Compleanni del mese / Tutte le notizie

1 / 2

    ENORDOVEST.COM
Data

Pagina

Foglio

01-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 27 novembre al 3 dicembre 2021 II Pag. 9



A sua volta, Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia, dice: “A novembre il mercato auto mantiene una flessione a
doppia cifra, anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%), complice un giorno lavorativo in più a
novembre 2021 rispetto a novembre 2020. Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta
preoccupazione la totale assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi né a sostegno della
domanda né a sostegno dell’offerta. E’ indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con
una dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono
fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a
zero e a bassissime emissioni”.

Il gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 36.482 immatricolazioni (-33,3%), con una quota di
mercato del 34,9% (39,47% nello stesso mese 2020). In particolare, Fiat ha venduto 15,251 vetture
(-29,68%), Peugeot 4.657(-41,07%), Citroen 4.376 (-36,11%), Jeep 4.182 (-40,5%), Opel 3.356 (-30,29%),
Lancia 3.207 (-23,95%), Alfa Romeo 954 (-51,94%), Ds 3.217 (-23,95%), Maserati 121 (-32,78%). Da inizio
2021, le immatricolazioni complessive del gruppo Stellantis ammontano a 519.525 (+6,4%), con una quota di
mercato del 37,9% (38,69% nei primi 11 mesi 2020). Sono cinque i modelli del Gruppo Stellantis nella top
ten di novembre, con Fiat Panda sempre in testa alla classifica (8.737 unità), seguita, al secondo posto, da
Lancia Ypsilon (3.207) e, al settimo, da Citroen C3 (2.396). All’ottavo posto troviamo Jeep Compass (2.108),
mentre, al decimo, si posiziona Jeep Renegade (2.004).

A novembre, il gruppo Volkswagen ha avuto 15.559 acquirenti (-28,63%), il gruppo Renault 12.180
(-21,42%), il gruppo Toyota 6.887 (-14,79%), il gruppo Bmw 5.162 (-25,72%), Ford 4.832 (-41,94%) e il
gruppo Daimler (Mercedes e Smart) 3.856 (-22,65%).

Ti potrebbero interessare anche:

Se hai 1 milione di euro o più, evita questi errori d'investimento
Fisher Investments Italia
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TORINO - «A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra
(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un
giorno lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni

contro 21». Lo sottolinea Paolo Scudieri, presidente dell’Anfia. «Oltre al
prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale

assenza, nell’attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati stanziati fondi

né a sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta.

È indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non

instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime
emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse

forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono il
rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di

auto e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale».
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Anfia, preoccupati per mancanza sostegno a settore.
Indispensabile piano strutturale
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MOTORI

AC Parma protagonista alle
premiazioni della Formula SAE
a Varano









di Redazione SportParma  1 Dicembre 2021

L’Università di Parma ha tenuto alto il vessillo cittadino nella
sedicesima edizione della Formula SAE Italy, la competizione
internazionale fra gli studenti di ingegneria che quest’anno è tornata a
svolgersi presso l’Autodromo di Varano de’ Melegari, altra eccellenza
del territorio. L’Ateneo parmigiano è stato fra i principali protagonisti
della classe 1E, riservata ai veicoli con propulsione elettrica,
ottenendo il secondo posto nella sfida del “Design Event” patrocinato
dall’Automobile Club Parma e vinto dal team tedesco KA-Raceing E –
Karlsruhe Institute of Technology.

  ARTICOLI IN EVIDENZA

PARMA CALCIO CALCIO DILETTANTI RISULTATI E CLASSIFICHE SPORTPARMA TV IN BREVE ALTRI SPORT

ENTRA IN CONTATTO:
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Assieme a business e costi, il
design ha costituito uno dei
tre macro ambiti teorici nelle
prove statiche della gara, per
sua natura probabilmente il
più sentito da parte degli
oltre 300 studenti di 37 team
universitari e 11 Paesi diversi
in concorso.

L’UniPR Racing Team, questo
il nome della squadra iscritta dall’Università di Parma, nel Design
Event ha totalizzato il notevole punteggio di 137,586, attribuito da
una giuria di esperti del mondo automotive, suddivisa in sette
commissioni formate da progettisti affermati. Iscritta con il numero
188, la vettura dell’Università di Parma è stata analizzata in dettaglio
e apprezzata per il lavoro ingegneristico su aree quali telaio, motore e
sospensioni, ma anche per il grado di innovazione mostrato, per la
resa estetica e per il modello di gestione presentato.

Il format applicato quest’anno dall’organizzatore ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica) è stato di tipo ibrido: le
prove statiche sono state condotte in via telematica dal 27 al 30
settembre, mentre il circuito “Riccardo Paletti” è stato teatro delle
prove dinamiche dal 10 al 13 ottobre. L’impianto della Motor Valley è
sede della Formula SAE Italy sin dal 2009, con l’unica eccezione del
2020 a causa delle limitazioni imposte dall’emergenza Covid-19.

In quella che è la pista di casa, l’UniPR Racing Team ha ben figurato
anche nei test di accelerazione, skid pad, autocross, endurance ed
efficienza energetica, così da terminare la Formula SAE Italy 2021 al
quinto posto assoluto della classe 1E con 679,961 punti. La cerimonia
di chiusura si è svolta nella serata del 13 ottobre, con l’Università di
Parma menzionata fra i premi speciali. Ulteriore motivo d’orgoglio per
gli ottimi risultati, è il sostegno dato alla manifestazione dalla stessa
Provincia di Parma, dal Comune di Varano de’ Melegari e dalla
Regione Emilia Romagna.
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Anfia: sul crollo influiscono crisi delle materie prime e impennata dei prezzi dei carburanti

Autocarri, brusca frenata delle vendite
Il mercato degli autocarri registra un

calo a doppia cifra, così come i vei-
coli trainati, che interrompono il trend
positivo dei mesi precedenti, a causa di
una consistente flessione del comparto
dei semirimorchi, mentre i rimorchi ri-
sultavano in calo già a settembre. Se-
condo Anfia sul comparto dei veicoli
industriali pesa la crisi delle materie
prime, in particolare di semiconduttori,
che causa ritardi nei tempi di produ-
zione e consegna dei mezzi. A questa
situazione, si aggiunge il perdurante in-
cremento dei prezzi alla pompa di CNG
ed LNG e dell'AdBlue, dovuto al rin-
caro della materia prima, che sta del
tutto frenando l'utilizzo dei mezzi a gas
naturale e degli euro VI di ultima gene-
razione.

Analizzando nel dettaglio il mercato di
ottobre 2021, nel mese sono stati rila-
sciati 1.479 libretti di circolazione di
nuovi autocarri (-18,3% rispetto ad ot-
tobre 2020) e 892 libretti di circola-
zione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a
3.500 kg (-15,7%), suddivisi in 92 ri-
morchi (-21,4%) e 800 semirimorchi (-
15%).Nel cumulato dei primi dieci
mesi del 2021 si contano 20.527 libretti
di circolazione di nuovi autocarri, il
26,8% in più rispetto allo stesso periodo
del 2020, e 12.432 libretti di circola-
zione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+37,2% rispetto a gennaio-ot-
tobre 2020), così ripartiti: 1.170 rimor-
chi (+29,9%) e 11.262 semirimorchi
(+38%). Per gli autocarri, a gennaio-ot-

tobre 2021 tutte le aree geografiche ita-
liane registrano nuovamente incrementi
a due cifre: +31,2% l'area del Sud e
Isole, +30,2% il Nord-Ovest, +29,1% il
Nord Est, +12% le regioni del Centro.
Per classi di peso, i veicoli da 16 ton-
nellate in su riportano la crescita più si-
gnificativa, +30,5%, nei primi dieci
mesi del 2021. Seguono, nella classi-
fica, gli autocarri con peso superiore a
6 e fino a 8 tonnellate (+29,9%) e quelli
sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate
(+28,4%). Restano, invece, in calo a
due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e
fino a 5 tonnellate, che chiudono a -
23,5%. Ribasso più contenuto per il
segmento sopra le 8 e fino a 11,5 ton-
nellate (-11,5%) e per il segmento sopra
le 5 e fino a 6t (7,6%).

Per gli autotrasporti un bonus da 100 milioni
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Auto: in Emilia‐Romagna solo il 2,14% e' elettrico o ibrido

Auto: in Emilia‐Romagna solo il 2,14% è elettrico o ibrido
Posted on
by Andrea Polo
A inizio anno, secondo l'analisi di Facile.it e MiaCar.it su dati ACI, le automobili elettriche e ibride presenti in Emilia‐
Romagna erano 62.611 , vale a dire appena il 2,14% del parco auto della regione, percentuale che fa guadagnare a
quest'area il terzo posto nella classifica nazionale. Nello specifico, erano immatricolate 59.089 autovetture ibride e
3.522 elettriche.
Seppur ancora relativamente contenuto, il numero delle vetture green in Emilia‐Romagna è più che raddoppiato ( +
111 % ) negli ultimi due anni (erano 29.666 a fine 2018).
Guardando la suddivisione a livello territoriale emerge che la provincia dell'Emilia‐Romagna con la maggior
penetrazione di vetture green è Bologna dove le auto elettriche/ibride rappresentano il 3,40% del parco auto
circolante, percentuale che fa guadagnare a quest'area il primo posto nella classifica nazionale. Seguono le province di
Modena (2,17%), Reggio Emilia (2,02%) e Parma (1,91%).
Valori sotto la media regionale per le province di Piacenza (1,70%), Rimini (1,62%), e Ferrara (1,58%). Chiudono la
graduatoria la provincia di Ravenna (1,53%) e, all'ultimo posto, quella di Forlì‐Cesena (1,36%).
In valori assoluti, la graduatoria dell'Emilia‐Romagna vede al primo posto ancora una volta la provincia di Bologna con
21.227 vetture elettriche/ibride, seguita questa volta da quella di Modena (10.414), Reggio Emilia (7.120) e Parma
(5.675).
Continuando a scorrere la classifica si trova la provincia di Ravenna , dove le auto green sono 4.163, seguita da quella
di Ferrara (3.675) e di Forlì‐Cesena (3.572). Ultime in classifica sono Rimini (3.568) e Piacenza (3.197).
Numeri forse piccoli ma destinati a crescere se si considera che, a livello nazionale, il 38% delle auto immatricolate nei
primi 10 mesi del 2021 è elettrico o ibrido*; la percentuale se applicata alle immatricolazioni totali rilevate in Emilia‐
Romagna nel medesimo periodo, porterebbe il numero di veicoli green presenti sulle strade della regione ad oltre
98.000 .
La crescente attenzione degli italiani verso i veicoli green è confermata anche dall'indagine commissionata da Facile.it
e MiaCar.it agli istituti mUp Research e Norstat, da cui è emerso che quasi 7 automobilisti su 10 comprerebbero
un'auto elettrica o ibrida ( 67,7% ); più nello specifico, il 45,1% opterebbe per un'ibrida, mentre il 22,6% per una
elettrica.
Auto elettriche: ragioni pro e contro
Continuando ad analizzare i risultati dell'indagine e scorrendo le motivazioni dei rispondenti che hanno dichiarato di
essere disposti a comprare un veicolo elettrico o ibrido emerge che il 74,8% lo farebbe per contribuire in prima
persona alla riduzione dell'inquinamento .
Molti, il 45,1%, sceglierebbero un'auto green per risparmiare sul carburante , mentre il 19,8% per avere meno
limitazioni alla circolazione potendo, ad esempio, accedere alle aree Ztl così come consentito in alcune città d'Italia.
Tra le ragioni più diffuse per l'acquisto di un veicolo a basso impatto ambientale, indicata da quasi 1 automobilista su
3, vi è, infine, la paura che presto le auto diesel e benzina non potranno più circolare .
Guardando invece alle risposte di chi si è dichiarato contrario o indeciso , il 68% vede un grosso ostacolo nel prezzo di
acquisto, il 43% nello scarso numero di punti di ricarica presenti sul territorio, mentre il 40% nella bassa autonomia di
percorrenza di questi mezzi.
Gli incentivi e il budget di spesa
Gli incentivi hanno avuto un ruolo fondamentale nel sostenere la vendita di veicoli elettrici e ibridi. Va detto, però, che
gli italiani sembrano essere, almeno sulla carta, favorevoli all'acquisto di auto green indipendentemente dalla
presenza dei contributi statali .
Alla domanda "se non ci fossero i bonus governativi, lei acquisterebbe comunque un'auto elettrica o ibrida?" il 69,8%
degli intervistati ha risposto affermativamente .
Un dato positivo che però rischia di scontrarsi con la realtà e, ancora una volta, con il costo di questi veicoli se si
considera che dall'indagine è emerso che, per l'acquisto di un'auto elettrica o ibrida, gli italiani sono disposti a
spendere , in media, 17.969 euro e addirittura quasi 1 su 2 non metterebbe a budget più di 15mila euro.
Senza l'aiuto degli incentivi, risulta difficile trovare veicoli ibridi in questa fascia di prezzo, missione che diventa
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praticamente impossibile per quelli elettrici al 100%.
 
 
* Fonte: Elaborazione ANFIA su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
** Nota metodologica: Indagine mUp Research ‐ Norstat svolta tra il 27 ed il 29 ottobre 2021 attraverso la
somministrazione di n.1.072 interviste CAWI ad un campione di individui in età compresa fra 18 e 74 anni,
rappresentativo della popolazione italiana adulta residente sull'intero territorio nazionale
Post Views: 1
This entry was posted in Comunicati and tagged auto elettriche , auto ibride , Emilia Romagna , Facile.it , MiaCar.it .
Bookmark the permalink .
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Industria
Auto, immatricolazioni in
caduta a novembre: -31% —p.24

Auto, immatricolazioni in caduta
anche a novembre: -31% sul 2019

industria

Da inizio anno vendute
un milione e 371.166 vetture
il 22,8% meno del 2019

Nel 2021 resta positivo
l'andamento delle vendite
di Stellantis (+6,4%) e VW

Filomena Greco
TORINO

È crisi nera nell'automotive, con le
immatricolazioni nel mese di no-
vembre in calo del 24,6% sullo stesso
periodo del 2020 e del 31% sul 2019.
Da inizio anno le vendite di auto
nuove hanno raggiunto quota un
milione e 371.166,1'8,6% in più sullo
stesso periodo del 2020 ma sotto del
22,8% rispetto al risultato del 2019.
La ripresa dei volumi rispetto all'an-
no nero del Covid-19 e del lockdown
generalizzato ha perso man mano
slancio nel secondo semestre del-
l'anno tanto da spingere il risultato
del 2021 non tanto distante da quel-
lo del 2020. Sul 2019 mancano al-

l'appello nei primi n mesi dell'anno
40 omila unità come rileva l'Unrae.

La crisi dell'auto ha una doppia
valenza, di mercato e industriale. In
entrambi i casi, sottolineano gli
operatori del comparto, manca un
intervento del Governo. «Desta
molta preoccupazione la totale as-
senza, nell'attuale testo della Legge
di Bilancio 2022, di misure per af-
frontare la transizione ecologica ed
energetica del settore, non essendo
stati stanziati fondi né a sostegno
della domanda né a sostegno
dell'offerta» sottolinea Paolo Scu-
dieri presidente dell'Anfia. Sarà la
discussione sugli emendamenti a
decidere se qualche misura riuscirà
a rientrare nel testo, mentre la que-
stione industriale resta aperta. Tan-
to Anfia, Unrae (produttori esteri) e
Federauto (concessionarie) hanno
scritto una lettera congiunta al Go-
verno per dire due cose: la prima è
che la proposta di revisione del Re-
golamento sulla riduzione delle
emissioni di CO2 contenuta nella
proposta Fit for55 non è in linea con
i tempi di adeguamento dell'indu-
stria, la seconda riguarda la necessi-
tà di un piano nazionale che possa
sostenere la transizione e gli inve-
stimenti per la riconversione pro-
duttiva dell'intera filiera. «Non si
può accompagnare in modo efficace
e sostenibile la transizione verso la

decarbonizzazione se non si inter-
viene sostenendo la domanda con
un piano strutturale e pluriennale,
necessario anche per il ricambio del
parco circolante» sottolinea Michele
Crisci, presidente dell'Unrae.

Pesa la carenza di semicondut-
tori ma gioca un ruolo anche l'in-
certezza del mercato acuita da una
fase di transizione. «Molti automo-
bilisti non si sentono ancora in
condizione di passare all'elettrico,
ma hanno forti remore ad acquista-
re auto ad alimentazione tradizio-
nale per il timore che la nuova auto
acquistata venga rapidamente
messa fuori corso per l'avvento
dell'elettrico» sottolineano dal
Centro Studi Promotor guidato da
Gian Primo Quagliano.

Tutti in terreno negativo i princi-
pali gruppi automobilistici sul fron-
te delle vendite a novembre, fanno
eccezione soltanto i brand Hyundai,
Kia e Dr oltre che Porche e Tesla su
volumi inferiori'. Da inizio anno
mantengono comunque un anda-
mento positivo le vendite di Stellatis
(+6,4%) e Volkswagen (+8%) mentre
resta sui volumi dell'anno scorso il
Gruppo Renault. Vanno meglio le
vendite del Gruppo Toyota, in cre-
scita di oltre il 24%, e del Gruppo
Bmw. Nel mese di novembre le ibri-
de non alla spina si confermano la
prima scelta sul mercato con una
quota del 31,6%.
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Nel caos dei chip. Produzione e vendite (-2Z8% da inizio anno sul 2019) colpite dalla carenza di semiconduttori
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L'AD DI STELLANTIS LANCIA L'ALLARME

Tavares: «Occupazione a rischio
per la corsa all'auto elettrica»
Pierluigi Bonora 

La conferma di un mercato
italiano dell'auto alle corde
(-24,6% a novembre, dopo il
-35,7% di ottobre, sul 2020; ma
+8,6% da gennaio: in proposi-
to, la crisi dei chip si è aggrava-
ta nel secondo semestre e i bo-
nus si sono volatilizzati) si in-
treccia con il forte allarme lan-
ciato dall'ad di Stellantis, Car-
los Tavares (nella foto), sulle
conseguenze, in termini occu-
pazionali per il settore, a causa
dell'eccessiva accelerazione
verso il «tutto elettrico» a
scapito dei motori en-
dotermici (stop pre-
visto nel 2035).
Una forzatura im-

posta dell'Ue (a
sua volta - aggiun-
giamo noi - oggetto

pressioni lobbisti-
che e ambientaliste ester-
ne) che, avverte Tavares, mette
a rischio molti posti di lavoro e
la qualità dei veicoli. I produt-
tori, secondo il top manager,
faticheranno a gestire i costi
più elevati legati alla costruzio-
ne di auto elettriche.
Tavares, alla conferenza

«Reuters Next», ha aggiunto co-
me sia stato deciso «di imporre
all'industria automobilistica
un'elettrificazione che compor-
ta costi aggiuntivi del 50% ri-
spetto a un veicolo convenzio-
nale». E che «non c'è modo di

IMMATRICOLAZIONI

In Italia a novembre altro
crollo: -24,6°IO sul 2020
Nuovo Sos dalla filiera

trasferire il 50% dei costi ag-
giuntivi al consumatore finale
perché la maggior parte della
classe media non sarà in grado
di pagare».
Per il settore, a questo pun-

to, si prospetta un bivio: au-
mentare i listini e vendere me-
no; accettare margini di inferio-

ri. Situazione che, per l'ad
di Stellantis, porterà a

sforbiciate. Una rassi-
curazione, quindi,
sul gruppo: «Mire-
remo a evitare tagli
aumentando la pro-

duttività a un ritmo
molto più rapido ri-

spetto alla nonna del setto-
re. Nei prossimi 5 anni dovre-
mo digerire il 10% di produttivi-
tà annuale in un settore abitua-
to a fornire un miglioramento
della produttività dal 2 al 3%».

Il mercato italiano, da parte
sua, continua a risentire della
crisi dei chip, mentre Anfia, Un-
rae e Federauto rimarcano il di-
sappunto per l'assenza, nella
Legge di Bilancio 2022, di misu-
re per affrontare la transizione
green del comparto, non essen-
do stati stanziati fondi pro do-
manda e pro offerta.

ECONOMIA

Bce 
immobile,
' mobile, l'Ocse taglia la crescita
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IL DOSSIER

Così i costi delle materie
minacciano la ripresa
Gian Maria De Francesco 

È un'Italia a due facce quel-
la attraversata da una ripresa
economica difficile da gestire.
L'Ocse ha rialzato le stime del
Pil per il 2021 (da +5,9 a
+6,3%) e per il 2022 (da +4,1 a

+4,6%). Ma questo sviluppo
ha un nemico interno e silen-
zioso: si chiama inflazione. Ec-
co tutte le materie prime che
stanno volando e minacciano
la ripresa.

SCENARI ECONOMICI

a pagina 12

II Pil corre (ma i prezzi fanno paura)
L'Ocse alza le stime 2021 a +43%. Energia e materie prime frenano l'azienda. Italia

inchiesta a cura di Gian Maria De Francesco
E un'Italia a due facce quella attraversata da

una ripresa economica difficile da gestire. L'Ocse
ha certificato l'ottimo andamento del sistema
rialzando le stime del Pil per il 2021 (da +5,9 a
+6,3%) e per il 2022 (da +4,1 a +4,6%). L'indice
Pmi, che restituisce il quadro d'insieme del setto-
re manifatturiero, ha segnato il 17simo mese con-
secutivo in crescita a quota 62,8 a novembre da
61,1 di ottobre. Si tratta di un livello record. Ma

questo sviluppo ha un nemico interno e silenzio-
so: si chiama inflazione. Finora gli italiani hanno
toccato con mano solo quello dei prezzi al consu-
mo (+3,8% annuo a novembre), spinto dai rincari
di gas e petrolio. Ma le imprese, a causa di questi
fattori, hanno risentito di aumenti delle materie
prima e dell'energia a doppia e tripla cifra. E se
per i costi delle importazioni poco si può fare,
sulla strategia energetica (e in particolare sul nu-
cleare) bisogna riflettere altrimenti, come vedre-
te, cantieri e aziende rischieranno di chiudere.
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EDILIZI/IL

L'acciaio alle stelle (+76%)
e il caro-calcestruzzo
possono fermare i cantieri

«Viviamo un'emergenza quotidiana: le offerte dei materiali per i
cantieri hanno una durata ridotta a poche settimane e così non è
possibile programmare le attività a fronte degli impegni contrattua-
li». Il presidente dell'Ance (Associazione nazionale dei costruttori
edili), Gabriele Buia, è molto preoccupato. Nel primo semestre 2021
i materiali per l'edilizia hanno registrato incrementi "monstre" ri-
spetto alla media dell'anno scorso: +95% per i nastri in acciaio,
+44°/, per il legname in abete, +33% per i fili di rame e +21,5% per le
tubazioni in pvc. Questa dinamica inquieta tutto un comparto sul
quale poggia la ripresa del sistema Italia. «Ci sono due fronti aper-
ti: uno sul mercato privato e uno sul pubblico.», spiega Buia. In
molti casi i contratti fra fondi di investimento immobiliare, società
di sviluppo e aziende con le imprese edili risalgono a qualche anno
fa e quasi sempre non è possibile rinegoziarli per tenere conto
dell'inflazione. «I costruttori sono penalizzati e stiamo chiedendo
aiuto per non chiudere i cantieri per eccessiva onerosità sopravve-
nuta», aggiunge il presidente Ance, sottolineando che, in caso con-
trario, «si dovranno prendere decisioni drastiche». Se il committen-
te è la pubblica amministrazione, l'impresa può essere parzialmen-
te ristorata sulla base di un prezzario, ma solo per gli incrementi di
costi superiori all's per cento annuo. Il problema è che gli adegua-
menti sono effettuati su prezzari regionali o delle Camere di Com-
mercio che sono poco aggiornati. «Speriamo che il ministro Giovan-
nini riconosca una revisione strutturale che metta in salvaguardia
l'operatività del Pnrr», evidenzia Buia. E per i privati? Anche in
questo caso i problemi sono evidenti. «I prezzi delle costruzioni
stanno aumentando tra il 15 e il 18°1,», ricorda Buia sottolineando
che il 2022 non promette bene perché «in tutti i listini, dal calce-
struzzo al pvc, i prezzi salgono».
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La carenza di microchip
blocca le fabbriche:
la produzione è a -3O%

«Le variabili che hanno colpito la filiera dell'automotive sono la
mancanza di materie prime, l'elevato costo delle stesse unito
all'aumento dei prezzi dell'energia e la carenza di microchip che
causano una mortificazione del mercato». Paolo Scudieri, presiden-
te di Anfia (Associazione nazionale della filiera dell'industria auto-
mobilistica) è costernato perché «per la prima volta non si parla di
flessione della domanda che, invece, è in crescita dopo la pande-
mia, soprattutto per le auto ibride e per le nuove trazioni». Le case
hanno portafogli di ordinativi che non riescono a soddisfare: il
tempo di attesa va da 8 a 12 mesi e per alcuni modelli si supera
l'anno. «Abbiamo un problema di bassa produzione dovuta alla
mancanza di materie prime e in particolare di microchip», prose-
gue Scudieri ricordando che i circuiti integrati non sono fondamen-
tali solo per le auto, ma anche per camion, autobus e macchine
movimento terra. «Notiamo un rallentamento superiore del 30°x°
rispetto alla normale produzione», aggiunge rimarcando quali sia-
no le commodity maggiormente attaccate dall'inflazione: l'acciaio
ha segnato rincari del 200% e le materie plastiche del 50-60 per
cento. «I microchip registrano variazioni di prezzo molto anomale,
ma l'importante è approwigionarsi», osserva il presidente Anfia. E
i prezzi finali? «I produttori cercano di rendere l'aumento di costi
compatibile con i listini (nel primo semestre gli aumenti medi sono
stati del 3% annuo; ndr) ma il livello di inflazione dei componenti
raramente viene corrisposto ai fornitori che sono in sofferenza».
La redditività del settore sta diminuendo. «Il governo italiano e
l'Unione europea devono comprendere che il settore va aiutato
con bonus per l'acquisto di auto nuove, ma soprattutto servono
aiuti per i componentisti: solo così si può aiutare un settore che dà
lustro all'economia italiana», conclude Scudieri.

I rincari di stagno e rame
fanno impennare i prezzi:
+11% i costi delle aziende

L'aumento dei prezzi alla produzione dei prodotti del settore
metalmeccanico, che è il maggior utilizzatore di metalli, è stato
mediamente pari a +11,6% con una crescita tendenziale dei
prezzi dei «metalli e prodotti metallo» del 23,9 per cento. L'Uffi-
cio studi di Federmeccanica ha messo in evidenza come tale
dinamica si sia riflessa in tutto l'aggregato metalmeccanico i
cui prezzi sono cresciuti da un minimo del 2,2% per le «macchi-
ne e apparecchi meccanici» e «mezzi di trasporto» ad un massi-
mo del 5,5% per le «macchine e apparecchi elettrici». L'accelera-
zione della crescita economica globale, favorita dalle ingenti
risorse che verranno messe in campo dai vari piani governativi
antipandemici, e l'attenzione alla transizione green (mobilità
elettrica, edilizia verde, infrastrutture ad alto assorbimento di
metalli) mettono ulteriormente sotto stress i prezzi dei metalli
industriali. Da inizio anno le quotazioni dello stagno sono
raddoppiate, l'alluminio e aumentato del 33%, il nichel del 25%,
e il rame del 22 per cento. Non si tratta solo di un boom della
domanda, ma anche di un fenomeno speculativo legato ai
tassi sottozero che convogliano l'interesse degli investitori
verso asset «alternativi» rispetto a obbligazioni e azioni come
le materie prime. Ecco perché, secondo Federmeccanica, l'infla-
zione dei metalli «potrebbe durare anche nel prossimo futuro,
specie se non si affiancheranno investimenti sufficienti nelle
attività di estrazione». Ultimo aspetto, non trascurabile, è l'im-
pennata dei prezzi dei noli dei container. II World Container
Composite Index - che analizza i valori di noleggio sulle princi-
pali rotte - ha registrato un incremento medio dei costi nell'ulti-
mo anno pari a +344% con punte per le rotte Shanghai-Rotter-
dam (+632°/°) e Shanghai-Genova (+535%).
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CARTA

Gas, «certificati verdi»
e cellulosa: mix letale
per le cartiere italiane

«Il rischio è che le aziende si fermino e qualcuno l'ha già fatto
perché i costi sono alti e sono difficili da scaricare sulla grande
distribuzione e sulle tipografie: la situazione è drammatica».
Massimo Medugno, direttore generale di Assocarta, non na-
sconde le criticità di una situazione che per l'industria cartaria
è sempre più difficile da affrontare. «Gli incrementi di prezzo
che stiamo affrontando sono all'incremento dei prezzi del gas
che raggiungono i 95 euro/megawatt», un rally del 350% rispet-
to ai 20 euro di inizio anno. «La maggioranza delle imprese usa
gas sia per autoprodurre energia per muovere le macchine sia
per produrre vapore che serve ad asciugare la carta», continua
Medugno. I costi energetici rappresentano il 25-30°I° dei costi di
produzione della carta ma le aziende del comparto sono sogget-
te anche alla normativa per la limitazione delle emissioni di
CO2 e i cosiddetti «certificati verdi» hanno raggiunto una quota-
zione di 70 euro per tonnellata di anidride carbonica. «Questo
significa che, corrispondendo una tonnellata di CO2 a 2-2,5
tonnellate di carta, soffriamo un costo di 35 euro circa per
tonnellata», precisa il direttore generale Assocarta. A questo si
aggiunge l'incremento dei prezzi della materia prima: la cellulo-
sa, passata dai 715 euro/tonnellata di settembre 2020 ai 1.160
euro/tonnellata dello scorso ottobre (445 euro in più dei quali
cui 370 euro da gennaio, pari a un +47% da inizio anno). Il
risultato? «Le carte naturali senza legno, ossia i normali fogli
A4 di uso quotidiano, sono aumentati di circa 350 euro per
tonnellata in un anno, i prezzi sono quasi raddoppiati», conclu-
de Medugno. Ma se la grande distribuzione, che usa carta e
cartone per gli imballaggi, ha maggiore potere contrattuale,
per l'editoria questa inflazione può essere un colpo mortale.

II Pil corre (ma i prezzi fanno paura)

_ 1®1~11~■~

l'energia costa troppo:
le imprese pensano
solo a sopravvivere

«Speriamo di cavarcela accumulando perdite. Avendo contratti
a medio-lungo termine per ora si resiste, ma l'anno prossimo
una prosecuzione dell'attuale trend dei prezzi alla produzione
potrebbe rappresentare un problema perla continuità azienda-
le di alcune imprese». Il commento di Walter Da Riz, direttore
generale di Assovetro, è molto amaro. «Se continua così - ag-
giunge - a quale prezzo si può vendere un bicchiere? A 20 euro
non si può, non lo compra nessuno». L'industria vetraria, infat-
ti, ha patito come altri comparti l'impennata del gas, il +300%
dell'energia elettrica e l'aumento dei costi dei certificati verdi.
«II costo dell'energia vale il 27-32% dei costi di produzione
indipendentemente dal tipo di prodotto, siamo energivori a
ciclo continuo perché i forni non si possono fermare, restano
accesi per 10-15 anni in quanto lo spegnimento implicherebbe
un danno irreparabile per l'impianto», spiega Da Riz ricordan-
do che «durante il lockdown chi non poteva produrre il vetro
piano, escluso dalle lavorazioni necessarie, continuava a pro-
durre ugualmente e poi lo ributtava nel forno». La filiera del
vetro, però, non riesce a ribaltare sui clienti gli aumenti dei
costi di produzione. «Non possiamo aumentare i prezzi di fiale
e flaconi per la farmaceutica, dei contenitori per l'agroalimen-
tare, dei parabrezza per le auto e dei vetri per l'edilizia, questo
ci mette in forte tensione finanziaria», osserva il direttore gene-
rale Assovetro evidenziando che «anche se ci si riuscisse, que-
sto determinerebbe una forte inflazione con conseguente ridu-
zione dei consumi». Senza contare che c'è anche un aumento
della materia prima. L'Italia, infatti, dispone di poca sabbia
adatta alla produzione di vetro e occorre importarla affrontan-
do anche i ricari dei noli e dei carburanti per le navi.

Mi il Gior`ñale.urrr 
Ilio LETTO 111. 3[iPA

II vaccino ai bimbi
«è sicuro e funziona»
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Immatricolazioni auto:
diesel in calo del 52%
Dati di novembre

ROMA. Nel mese di novembre
è continuato il declino delle im-
matricolazioni di auto diesel e
benzina. E quanto indica l'An-
fia analizzando i dati in base al-
le alimentazioni, sottolinean-
do che, a novembre, la quota
di auto ibride non ricaricabili è
la piú alta del mercato. Le auto-
vetture diesel, in calo a novem-
bre del 52%, rappresentano il.

113,1% del mercato del mese e il
22,3% del mercato nei primi
undici mesi del 2021 (era il
33,4% nello stesso periodo del
2020). Da inizio anno, le vettu-
re diesel sono quelle che han-
no visto maggiormente calare
il proprio mercato, con una ri-
duzione delle immatricolazio-
ni del 27,5%. In flessione an-
che il mercato di autovetture a
benzina, -34,4% e 27,3% di quo-
ta anovembre e - 14,3% nei pri-
mi undici mesi, con il 30,2% di
quota. 11

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 27 novembre al 3 dicembre 2021 II Pag. 24



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-12-2021
9GAllETTA DI MODENA

LE RILEVAZIONI DI FACILE.IT E MIACAR.IT

Modena e le auto elettriche:
crescita ma numeri modesti

la seconda provincia in regione con un boom notevole negli ultimi due anni
anche se siamo al 2,17% del parco vetture totale. Numeri destinati a salire

Giovanni Medici

All'inizio di quest'anno, se-
condo un'analisi di Facile.it e
MiaCar.it su dati ACI, le auto-
vetture elettriche e ibride cir-
colanti in provincia di Mode-
na erano 10.414, vale a dire
il 2,17% del parco auto tota-
le. Complessivamente in Emi-
lia-Romagna le automobili
così alimentate erano invece
62.611, ovvero il 2,14% del
totale (di queste solo 3.522
quelle "alla spina").
Seppur ancora relativa-

mente contenuto, il numero
delle vetture "green" in regio-
ne è aumentato de1111% ne-
gli ultimi due anni (erano in-
fatti 29.666 a fine 2018).
Modena è seconda in regio-

ne in questa speciale classifi-
ca, dietro Bologna. Il sito il-
portaledell'automobilista.it
conferma che se nel 2020 le
vetture elettriche "targate
Mo" per la prima volta erano
state 180 (da gennaio a set-
tembre) nei primi dieci mesi
del 2021 siamo già arrivati a
592. E se rispetto al 2019 le
vetture elettriche nuove ven-
dute in provincia nel 2020 so-
no praticamente triplicate,
questa moltiplicazione per
tre verrà ripetuta a tutta pro-
va anche nell'anno che sta
per chiudersi.
Numeri ancora piccoli?

Forse, ma sicuramente desti-
nati a crescere e in fretta se si
considera che, a livello nazio-
nale, il 38% delle auto imma-
tricolate nei primi 10 mesi
del 2021 è elettrico o ibrido,
quasi tutte full-hybrid queste
ultime. Va detto però che la si-
tuazione è particolare: ad ot-

La ricarica elettrica delle autovetture nelle apposite colonnine

tobre, ricorda l'Anfia, il calo
delle vendite è stato del 36%
rispetto al corrispondente
mese del 2020, caratterizza-
to da un boom di immatrico-
lazioni postlockdown. Le au-
to diesel nuove ad ottobre so-
no diminuite del 63.5% e

Attenzione aumentata

verso H settore green

ma i prezzi restano

ancora molto elevati

quelle a benzina del 47%. Le
vetture ad alimentazione al-
ternativa sono invece oggi or-
mai il 57% del mercato, il
doppio che all'inizio dell'an-
no. Le elettriche in particola-
re sono il 4.3% delle auto ven-

dute nel periodo gennaio-ot-
tobre. La crescente attenzio-
ne degli italiani verso i veico-
li "green" è confermata da
un'indagine commissionata
sempre da Facile.it e Mia-
Car.it agli istituti mUp Re-
search e Norstat, dalla quale
è emerso che quasi 7 automo-
bilisti su 10 comprerebbero
un'auto elettrica o ibrida
(67,7%) ; più nello specifico,
il 45,1% opterebbe per un'i-
brida, mentre il 22,6% per
un'elettrica. Un dato positi-
vo che però rischia di scon-
trarsi con la realtà e, ancora
una volta, con il costo di que-
sti veicoli se si considera che
dall'indagine è emerso che
per l'acquisto di un'auto elet-
trica o ibrida gli italiani sono
disposti a spendere, in me-
dia, 17.969 euro e addirittu-

MODENA IN BORSA
PPE/D UFFICIALE % VARIAZIONE

FERRARI
232,50 +0,35%

BPER
1,73 +2,88%

ATON
7,42 I inv. 

DOXEE
12,00 +1,69%
ENERGICA MOTOR

3,07 -1,60%
ESAUTOMOTION

4,30 -0,92%
EXPERT Al

2,27 +1,34%
FERVI

14,80 +2,07%
MARR

18,28 +2,12%
MEDICA

40,70 +2,52%
PRISMI

0,66 +2,15%
SITI B&T

2,80 inv.

ra quasi 1 su 2 non mettereb-
be a budget più di 15mila eu-
ro. Senza l'aiuto degli incenti-
vi statali, risulta però difficile
trovare veicoli ibridi in que-
sta fascia di prezzo, missione
che diventa praticamente im-
possibile per quelli elettrici
al 100%. In Italia sono state
54.185 le auto elettriche ven-
dute da gennaio a ottobre
2021 (i14.3% del totale), con
la Fiat 500 (superata però
proprio ad ottobre dalla Da-
cia Spring a livello naziona-
le) arrivata a 8.919 esempla-
ri immatricolati; a seguire la
Smart EQ Fortwo con 5.177,
la Renault Twingo con 4.647
e la Tesla Model 3 con 4.119.
Una curiosità; sono state

17 le vetture a idrogeno im-
matricolate nel nostro Paese
nei primi 10 mesi dell'anno.
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Mercato Csp: «Incomprensibile che il Governo non intervenga»

Auto in crisi: -24,6% a novembre
Proposte
Anfia, Féder-
auto e Unrae
chiedono di
illustrare al
governo le
proposte per
la riconver-
sione della
filiera.

)) Torino Non si ferma l'emor-
ragia del mercato italiano dell'au-
to che, anche a causa della crisi
dei microchip, continua a regi-
strare pesanti flessioni delle ven-
dite. A novembre - secondo i dati
del ministero dei Trasporti - sono
state immatricolate 104.478 auto,
i124,6% in meno dello stesso me-
se del 2020. Il totale degli undici
mesi è di 1.371.166 immatricola-
zioni, con un incremento del-
l'8,6% rispetto all'analogo perio-
do dell'anno scorso.
Chiudono con un calo pesante

tutte le principali case automobi-
listiche, in particolare Ford (-

41,9%), Renault (-37,2%) e Stellan-
tis, che ha immatricolato a novem-
bre 36.361 auto, con un calo del
33,3% sullo stesso mese del 2020 e
con la quota di mercato che scen-
de dal 39,3 al 34,8%. Da inizio an-
no le immatricolazioni del gruppo
sono 518.025, in crescita del 6,3%
sullo stesso periodo dell'anno
scorso, con una quota del 37,8% a
fronte del 38,6%. Ieri Stellantis ha
raggiunto con i sindacati, a ecce-
zione della Fiom, un accordo per
altre 400 uscite di impiegati, vo-
lontarie e incentivate dopo le oltre
300 già previste. Il gruppo ha con-
fermato 130 assunzioni a Torino.

«Un'altra batosta per il mercato
italiano dell'auto», commenta il
Centro Studi Promotor, che pre-
vede per l'anno 1.460.000 imma-
tricolazioni, «livello infimo, se si
considera che per la regolare so-
stituzione del parco circolante
italiano occorrono 2 milioni di
immatricolazioni all'anno». Se-
condo Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Pro-
motor, «appare incomprensibile
l'atteggiamento del Governo che,
mentre l'economia italiana sta re-
cuperando, non interviene per
evitare che il comparto dell'auto
sia allo sbando».
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ANFIA: mercato delle immatricolazioni ancora in calo

I dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, mostrano un calo delle immatricolazioni nel mese di
novembre 2021 del 24,6% rispetto al 2020, totalizzando 104.478
immatricolazioni contro le 138.612 unità dell​anno precedente. I volumi
immatricolati nei primi undici mesi del 2021 ammontano, così, a
1.371.166 unità, l​8,6% in più rispetto ai volumi del periodo gennaio‐
novembre 2020. Rispetto al 2019, il periodo gennaio‐novembre 2021
risulta in calo del 22,8%. A destare preoccupazioni, il prolungarsi della
crisi dei semiconduttori e la totale assenza, nell​attuale testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la
transizione ecologica ed energetica del settore. Nel mese di novembre le autovetture utilitarie e superutilitarie
rappresentano il 38,4% del mercato, in calo del 29,9%, mentre nei primi undici mesi di quest​anno la loro quota è del
39,4%, in crescita del 10,6%. Il modello più venduto è sempre Fiat Panda, con Lancia Ypsilon e Fiat 500 che occupano
seconda e terza posizione. Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato dell​8,3% a novembre (‐48,3%) e
dell​11,1% nei primi undici mesi del 2021 (‐8,6%), con Fiat Tipo al primo posto nel mese e da inizio anno. I SUV hanno
una quota di mercato pari al 48,1% nel mese di novembre, in calo del 16,6%, e rappresentano il 46,4% del mercato nel
cumulato, in crescita del 13,7%. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 22,1% del mercato del mese e si riducono
del 21,3% rispetto a novembre 2020, mentre crescono del 13,8% nel cumulato. I SUV compatti rappresentano il
19,8%, in calo del 10,4% nel mese ed in crescita del 14,4% nei primi undici mesi del 2021. I SUV medi, con una quota
del 5%, si riducono del 18,3% nel mese e aumentano dell​11,4% nel cumulato, mentre le vendite di SUV grandi sono
l​1,2% del totale (‐11,3% nel mese e +12,7% nei primi undici mesi del 2021). Il 22,7% delle vendite di SUV riguardano
autovetture del Gruppo Stellantis. I monovolumi e multispazio rappresentano l​1,9% del mercato di novembre e il 2,1%
nei primi undici mesi e risultano in calo sia nel mese (38,3%), che nel cumulato (‐22%). In riferimento al clima di
fiducia dei consumatori, inoltre, per quanto riguarda i beni durevoli, tra cui l​automobile, l​indice relativo all​opportunità
attuale all​acquisto risulta in calo rispetto ad ottobre 2021 (da ‐21,3 a ‐25,8). Nel comparto dei beni energetici non
regolamentati, guardando all​andamento dei prezzi dei carburanti, accelerano i prezzi del Gasolio (da +23,5% a +27,9%;
+3,0% il congiunturale), quelli della Benzina (da +22,1% a +25,3%; +2,2% rispetto al mese precedente), e i prezzi degli
Altri carburanti (da +33,0% a +45,8%; +10,0% rispetto ad ottobre). Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel
mese 36.482 immatricolazioni (‐33,3%), con una quota di mercato del 34,9%. Nel cumulato da inizio 2021, le
immatricolazioni complessive del Gruppo ammontano a 519.525 unità (+6,4%), con una quota di mercato del 37,9%.
Sono cinque i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di novembre, con Fiat Panda sempre in testa alla classifica
(8.737 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon (3.207) e, al settimo, da Citroen C3 (2.396). All​ottavo posto
troviamo Jeep Compass (2.108), mentre, al decimo, si posiziona Jeep Renegade (2.004). Per finire, il mercato dell​usato
totalizza 290.382 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a concessionari a novembre 2021, l​1,8% in meno
rispetto a novembre 2020. Nei primi undici mesi del 2021, i trasferimenti di proprietà sono 3.177.757, con una
crescita del 15,9% rispetto allo stesso periodo del 2020.
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Auto nuove, a novembre ‐31% di immatricolazioni rispetto al 2019

Auto nuove, a novembre ‐31% di immatricolazioni rispetto al 2019
Auto nuove, a novembre ‐31% di immatricolazioni rispetto al 2019
A novembre 2021 il 64% di immatricolazioni di auto nuove è dei privati e meno di 1
auto su 5 è diesel. I dati del bilancio in Italia
2 dicembre 2021 ‐ 9:38
Il mercato auto in Italia non arresta la sua discesa: le immatricolazioni di auto nuove
a novembre 2021 risultano in calo anche rispetto al mese di novembre 2020 in piena
pandemia. Meno di 2 auto nuove su 10 sono diesel , mentre continua la corsa,
seppure rallentata dalla crisi dei componenti , delle auto elettrificate. Ecco tutti i numeri riportati dall'UNRAE.
Auto elettriche e ibride più vendute al mondo: classifica 2021
IMMATRICOLAZIONI AUTO A NOVEMBRE 2021 GUIDATE DAI PRIVATI
A novembre le immatricolazioni di auto nuove sono 104.478 in calo del 24,6% rispetto alle 138.612 unità del 2020 e
del ‐30,8% rispetto al 2019. Nei primi 11 mesi dell'anno, il mercato ha perso 400.000 immatricolazioni rispetto allo
stesso periodo del 2019 (‐22,8% con 1.371.166 immatricolazioni). E' l'analisi dell'Associazione dei Rappresentanti
Autoveicoli Esteri che chiede al Governo una strategia strutturale e pluriennale orientata al rinnovamento del parco
circolante. La struttura del mercato per clienti a novembre 2021 è così suddivisa:
‐ privati , 64% immatricolazioni di auto nuove;
‐ noleggio a lungo termine , 18% di immatricolazioni;
‐ noleggio a breve termine , 1,4% di immatricolazioni;
IMMATRICOLAZIONI AUTO A NOVEMBRE 2021 PER ALIMENTAZIONE
Le immatricolazioni auto a novembre 2021 per alimentazione testimoniano la continua contrazione di benzina e diesel
al 26,9% e 19% di quota (nel 2021 si fermano rispettivamente al 29,9% e 22,7%). Mentre il resto delle
immatricolazioni di auto nuove è costituito da:
‐ Gpl , 9,2% (7,3% negli 11 mesi)
‐ Metano , 1,8% (2,2% di gennaio‐novembre 2021)
‐ Ibride , 31,4% di quota a novembre 2021;
‐ Plug‐in , 5,2% di quota (4,6% negli 11 mesi);
‐ Elettriche , 6,5% a novembre 2021 e 4,4% da inizio anno.
Clicca l'immagine sotto per vederla a tutta larghezza.
ANFIA
IMMATRICOLAZIONI AUTO A NOVEMBRE 2021: LA TOP 10 DEI MODELLI PIU' VENDUTI
Tra le auto nuove immatricolate a novembre 2021, il Gruppo Stellantis è in testa con circa il doppio delle vendite
rispetto al Gruppo Volkswagen e il triplo su Renault Group . La Top 10 dei modelli più venduti in Italia è saldamente
guidata da Fiat Panda e Lancia Ypsilon, ma alle loro spalle si rimescolano le posizioni con l'ingresso della Toyota Yaris
Cross. Clicca l'immagine sotto per vederla a tutta larghezza.
ANFIA
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Mercato Italia: novembre cupo, Natale senza sorrisi

Mercato Italia: novembre cupo, Natale senza sorrisi
di Alfonso Rago
Si annuncia una fine d'anno da brividi: nel mese, il mercato cede quasi il 25% rispetto al 2020
di Alfonso Rago
2 dicembre 2021
I dati diffusi oggi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili non autorizzano ottimismo: a
novembre ci sono state 104.478 nuove immatricolazioni di vetture, con variazione tendenziale del ‐24,6% sullo stesso
mese 2020 e di ben il ‐30,6% nel confronto con novembre 2019.
Da inizio anno si sono raggiunte le 1.371.166 unità, con un aumento del +8,6% sul 2020 e un calo del ‐22,8% sul 2019
(mancano all'appello quindi oltre 400.000 unità); sulla base di tali dinamiche, si può prevedere che si chiuda il 2021 a
circa 1.460.000 immatricolazioni, livello che rispetto ai due milioni di veicoli ipotizzati per assicurare un ricambio del
parco circolante, allontana tale prospettiva a tempi medio‐lunghi.
Vedi anche
Automotive: tutta la filiera chiede proroga delle scadenze
26 ottobre 2021
P rosegue il declino delle vetture diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce a favore di ibride ed elettriche: a
novembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è la più alta del mercato.
Le diesel, in calo a novembre del 52%, sono il 18,1% del mercato del mese e il 22,3% da inizio anno (al 33,4% nello
stesso periodo del 2020); nel 2021, sono quelle che hanno visto maggiormente calare il proprio mercato, con
immatricolazioni al ‐27,5%; flettono anche le vetture a benzina, ‐34,4% e 27,3% di quota a novembre e ‐14,3% nei
primi undici mesi, con il 30,2% di quota.
Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 54,6% del mercato di novembre 2021 e il 47,5% nei primi undici
mesi, al +2,5% nel mese e +82,4% da inizio anno; le elettrificate valgono il 43,4% del mercato a novembre e il 38,1%
nei primi undici mesi; con le ibride non ricaricabili che crescono del 2,7% a novembre e toccano il 31,6% di quota,
mentre sono al +102% nel cumulato, con quota del 28,9%.
Le ricaricabili, in crescita del 171% nel mese, toccano l'11,8% di quota a novembre e il 9,1% da inizio anno (ibride
plug‐in al 5,2% nel mese e 4,7% nel cumulato, elettriche al 6,6% nel mese e 4,5% nel cumulato).
Infine, le vetture a gas sono l'11,2% del mercato nel mese e il 9,5% da inizio 2021:le GPL hanno una quota del 9,4%
nel mese e del 7,3% nel cumulato, quelle a metano dell'1,8%, nel mese e 2,2% nei primi undici mesi; le vendite di GPL
calano nel mese (‐11,3%), e crescono da inizio anno (+15,6%), mentre quelle a metano si riducono del 31% a
novembre e aumentano del 4,2% nel cumulato.
Continuano le ottime prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano primo, secondo e
quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le prime tre posizioni da inizio 2021.; tra le PHEV, Jeep
Compass è il modello più venduto, a novembre e nei primi undici mesi, mentre Fiat 500 è best seller tra gli elettrici a
novembre e da inizio 2021.
I SUV valgono (quasi) metà mercato
I n riferimento ai segmenti, a novembre utilitarie e superutilitarie sono al 38,4% di quota, in calo del 29,9%, mentre
nei primi undici mesi la loro quota è del 39,4%, al +10,6%; il modello più venduto è sempre Fiat Panda, con Lancia
Ypsilon e Fiat 500 in seconda e terza posizione.
Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato dell'8,3% a novembre (‐48,3%) e dell'11,1% nei primi undici
mesi (‐8,6%), con Fiat Tipo al primo posto nel mese e da inizio anno .
I SUV hanno una quota del 48,1% nel mese, in calo del 16,6%, e sono al 46,4% nel cumulato, in crescita del 13,7%; i
piccoli valgono il 22,1% nel mese e si riducono del 21,3% su novembre 2020, mentre crescono del 13,8% nel
cumulato, i compatti sono al 19,8%, in calo del 10,4% nel mese ed in crescita del 14,4% nei primi undici mesi del
2021; i medi, con quota del 5%, si riducono del 18,3% nel mese e aumentano dell'11,4% nel cumulato, mentre le
vendite di SUV grandi sono l'1,2% del totale (‐11,3% nel mese e +12,7% nei primi undici mesi del 2021); il 22,7% delle
vendite di SUV riguardano modelli del Gruppo Stellantis. 
Monovolumi e multispazio sono all'1,9% del mercato a novembre e al 2,1% nei primi undici mesi, in calo nel mese
(‐38,3%), che nel cumulato (‐22%).

1 / 2

AUTOMOTO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 27 novembre al 3 dicembre 2021 II Pag. 29



Il Gruppo Stellantis totalizza nel mese 36.482 immatricolazioni (‐33,3%), con quota di mercato del 34,9%; da inizio
2021, le immatricolazioni complessive del Gruppo ammontano a 519.525 unità (+6,4%), con quota di mercato del
37,9%.
Cinque i modelli Stellantis nella top ten di novembre: Fiat Panda sempre in testa (8.737 unità), secondo posto per
Lancia Ypsilon (3.207), settimo per Citroen C3 (2.396) ed ottavo per Jeep Compass (2.108); in decima posizione c'è
Jeep Renegade (2.004).
Le aree geografiche mostrano un allineamento tra Nord Ovest e Nord Est (al 29,5% e 29,4% del totale), con revisione
al ribasso ‐ rispetto al cumulato ‐ per la quota di questa ultima (senza il contributo del noleggio scenderebbe al
22,7%); crescono l'area centrale, al 23,1%, il Sud e le Isole (all'11,8% e 6,2% del totale).
Infine, il mercato dell'usato totalizza 290.382 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a concessionari nel
mese, ‐1,8% su novembre 2020; da inizio anno, i trasferimenti sono 3.177.757, il +15,9% rispetto allo stesso periodo
del 2020.
I commenti delle Associazioni
«Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori ‐ dichiara Paolo Scudieri, Presidente di Anfia ‐ desta preoccupazione
la totale assenza nel testo della Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica
del settore, non essendo stati stanziati fondi a sostegno della domanda e dell'offerta. È indispensabile prevedere un
piano strutturale almeno su tre anni e con dotazione adeguata per evitare che l'Italia, in questa delicata fase in cui le
politiche di mercato sono fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori
nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni». 
«Non si può accompagnare in modo efficace la transizione verso la decarbonizzazione ‐ afferma Michele Crisci,
Presidente dell'Unrae ‐ se non sostenendo la domanda con un piano strutturale e pluriennale anche per il ricambio del
parco circolante, mentre per una maggiore diffusione delle nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di
rottamazione, altrimenti vanificheremo gli effettivi benefici ambientali. Purtroppo si deve constatare un certo
disinteresse nelle Istituzioni di governo per il comparto automotive e il suo indotto, un settore produttivo che occupa
1,2 milioni di lavoratori e garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro l'anno».
«La tempesta perfetta sul mondo automotive, tra vulnerabilità del sistema produttivo per carenza di materie prime e
semiconduttori, transizione green, incentivi esauriti e conseguenze della pandemia  ‐ rileva Adolfo De Stefani
Cosentino, Presidente di Federauto ‐ porta una continua decrescita del mercato auto, in una spirale negativa con
effetti impietosi sui bilanci aziendali e i livelli di occupazione del comparto distributivo. Si tratta del quinto mese
consecutivo con flessione a doppia cifra che porterà l'anno a chiudere sotto 1,5 milioni di pezzi, un livello davvero
critico. Purtroppo, nonostante le aperture manifestate dal Governo nel corso del Tavolo automotive lo scorso ottobre,
al momento, il DDL Bilancio per il 2022 non prevede alcun finanziamento per l'acquisto di veicoli a zero e basse
emissioni, interrompendo quel sostegno alle migliori tecnologie oggi disponibili, indispensabile per accompagnare la
clientela nella difficile transizione verde».
Ultime da News
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / A novembre 2021 mercato monovolumi in forte calo
Giovedí, 2 Dicembre 2021

ANFIA, partendo da una serie di dati elaborati, in primis,
dal ministero del le Infrastrutture e del la Mobi l i tà
sostenibili, ha pubblicato i risultati di una lunga indagine
sul mercato delle vetture.
I l  mese di novembre, appena trascorso, al centro
dell'attenzione, ma in vista della fine di questo 2021, si fa
un bi lancio globale, prendendo in esame anche i
segmenti, il clima di fiducia dei consumatori e l'indice dei
prezzi a consumo. 
Per quanto riguarda il segmento dei veicoli commerciali,
in particolare monovolumi e multispazio, quest'ultimo
rappresentano l’1,9% del mercato di novembre e il 2,1%
nei primi undici mesi e risultano in calo sia nel mese (
38,3%), che nel cumulato (-22%).

"Indispensabile, come i vertici ANFIA fanno capire, prevedere un piano strutturale e con una
dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato
sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori
nell’acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni".
ANFIA accoglie positivamente la presentazione, da parte di diverse forze politiche, di emendamenti
alla Legge di Bilancio per rifinanziare gli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della domanda di
autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale. 
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L’auto elettrica
distruggerà o creerà
posti di lavoro? “Li
cambierà”
di Marco Castelli

Un report sulle professionalità dell’e-mobility, curato da Motus-E e INAPP,

evidenzia l’importanza della riconversione della  liera. Di sicuro, se dei posti di

lavoro diventeranno obsoleti, occorre supportare la transizione per cogliere le

nuove opportunità. Intanto, Motus-E continua a puntare sul dialogo con le

istituzioni e sulla formazione.

Quali sono gli impatti dell’auto elettrica sui posti di lavoro? Li distruggerà o

li creerà? E quale è la portata della riconversione della  liera?

Guarda su

Auto elettrica: quale sarà l'impatt…

Motus-E – in occasione del Workshop 2021 organizzato martedì scorso a

Non perderti le ultime novità
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Roma dall’associazione, che ha visto la presenza di un gran numero di attori

legati la mondo della mobilità elettrica – ha fatto il punto con associati e

partner sulle attività, ponendo il focus anche sulla questione occupazionale. 

Leggi Anche: Quale è la situazione delle infrastrutture di ricarica in Italia?

La nostra inchiesta

AUTO ELETTRICA E
OCCUPAZIONE: QUALI SONO
GLI IMPATTI?
I numeri hanno fatto scalpore nei mesi scorsi: ad esempio uno studio di An a

e Roland Berger stima tra 60 e 70mila posti di lavoro a rischio con la

transizione energetica. Perché, come è risaputo, i veicoli elettrici necessitano

di un terzo dei componenti rispetto a quelli tradizionali, la metà del tempo di

assemblaggio e una minore manutenzione.

Di contro, però, l’e-mobility de nisce un nuovo “perimetro” all’interno delle

professioni automotive, che, se supportato da un processo di riconversione e

formazione, è destinato a creare nuove opportunità. “Si  t ratta  d i  una

transizione: il lavoro si sposterà da alcune professionalità consolidate  no ad

oggi ad altre professionalità che si costruiranno con il nuovo paradigma della

mobilità elettrica. Quindi, la parola d’ordine sarà: riconversione” spiega

Giovanni Matranga, responsabile Organizzazione, Formazione e Industria di

Motus-E.

“I primi cambiamenti si vedono già oggi: occorre cavalcarli, essere preparati,

formare i propri dipendenti e mettere in campo strumenti importanti per

agevolare questa transizione all’interno delle aziende” aggiunge Matranga.

Leggi Anche: L’ascesa delle auto elettriche e ibride plug-in a novembre

Il report di Motus-E e INAPP
Un report curato da Motus-E e INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle

Politiche Pubbliche) de nirà la portata della riconversione della  liera. “Gli

occupati italiani verranno toccati dal processo di transizione con diversi gradi:

per alcuni sarà necessaria un’importante riconversione, per altri non ci sarà uno

stravolgimento così rilevante” sottolinea Valentina Ferri, ricercatrice

dell’INAPP.

I settori più coinvolti saranno, naturalmente, quelli della manifattura del

veicolo e  del post-vendita,  mentre “la rete infrastrutturale energetica è

ovviamente coinvolta, con una aggiunta rilevante in termini di occupazione”.

Al tempo stesso, Motus-E, in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari, sta

conducendo uno studio sugli impatti dei posti di lavoro in Italia da qui al

2030, i cui risultati saranno resi noti nei prossimi mesi.

Tweet di ​@Fleet_Magazine

23 nov 2021

17 nov 2021

Anteprima dinamica nazionale per KIA EV6 da 

229 CV e 528 km di autonomia di viaggio in full 

electric #Kia #EV6 #KiaEV6 #ElectricVehicles

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Sciopero dei Taxi: fermo nazionale il 24 

novembre. Ecco perché... 

di Maria Francesca Moro 

fleetmagazine.com/sciopero-dei-t…

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Laura Martini, Marketing & Business 

Development Director of Leasys talks to 

Fleet Magazine

@Fleet_Magazine

MILAN WORLD TRAVEL TAXI

@SergioSierra67

Cosa c'è dietro lo sciopero dei taxi del …

Mercoledì 24 novembre è previsto uno sc…
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Leasys rent
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SOSTEGNI ALL’AUTO
ELETTRICA: GLI EMENDAMENTI
ALLA LEGGE DI BILANCIO 2022
Nel frattempo, continua l’ impegno costante di Motus-E (nella foto il

segretario generale Francesco Naso)  nel dialogo con le istituzioni.  Gl i

emendamenti alla Legge di Bilancio 2022, che verranno presentati in questi

giorni, contengono un pacchetto di richieste su diversi fronti, dal rinnovo

dell’Ecobonus, alle infrastrutture di ricarica (con la conferma del credito di

imposta al 50% per le infrastrutture private e, in aggiunta, la proposta di

r e n d e r e  l a  r i c a r i c a  u n  b e n e  t  a z i e n d a l e) ,   n o  a l l ’ a u m e n t o

della deducibilità per le auto aziendali elettriche e ibride plug-in.

Un altro nodo è rappresentato naturalmente dal le  infrastrutture in

autostrada (attualmente soltanto un Concessionario ha avviato le installazioni),

per le quali Motus-E chiede una maggiore chiarezza del quadro normativo.

Leggi Anche: Come sostenere la crescita delle auto elettriche nel 2022? Il

punto con Motus-E

LA CENTRALITÀ DELLA
FORMAZIONE
Proseguono anche le iniziative di Motus-E nell ’ambito cruciale della

formazione: spiccano un progetto PCTO (ex alternanza scuola lavoro), in

collaborazione con Rete di scuole per la mobilità sostenibile e l’Università di

Messina, per avviare già tra i banchi di scuola degli istituti tecnici e negli

Atenei la formazione sulla mobilità elettrica.

Il post-vendita, lo dicevamo, sta cambiando: in quest’ottica, si inserisce il corso

professionalizzante rivolto agli autoriparatori indipendenti,  promosso

dall’associazione in collaborazione con Confartigianato.
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Home › Notizie

Anfia: indispensabile prevedere un piano strutturale e
con una dotazione adeguata

02/12/2021 08:37:46

Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, a

novembre 2021 il mercato italiano dell'auto totalizza 104.478 immatricolazioni (-24,6%)

contro le 138.612 unità registrate a novembre 2020. I volumi immatricolati nei primi undici

mesi del 2021 ammontano, così, a 1.371.166 unità, l'8,6% in più rispetto ai volumi del

periodo gennaio-novembre 2020. Rispetto al 2019, il periodo gennaio-novembre 2021

risulta in calo del 22,8%. "A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra

(-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad ottobre (-35,7%) complice un giorno

lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni contro 21) –

dichiara Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. Oltre al prolungarsi della crisi dei

semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale assenza, nell'attuale testo della Legge

di Bilancio 2022, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica del settore,

non essendo stati stanziati fondi né a sostegno della domanda né a sostegno dell'offerta. E'

indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre anni e con una dotazione

adeguata per evitare che l'Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di mercato sono

fondamentali, sia l'unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori

nell'acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni. Accogliamo quindi positivamente la

presentazione, da parte di diverse forze politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio

che propongono il rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti, a sostegno della

domanda di autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale.

Consapevoli della necessità di rispettare il percorso di decarbonizzazione della mobilità

avviato dall'UE, riteniamo che le tempistiche della proposta di revisione del regolamento

sulla riduzione delle emissioni di CO2 contenuta nel pacchetto normativo 'Fit for 55', ad

oggi, non siano in linea con i tempi di adeguamento dell'industria, che necessita, inoltre, di

essere accompagnata nella transizione da politiche industriali ad hoc, che favoriscano e

sostengano gli investimenti in riconversione produttiva e di poter contare sul ripristino del

principio di neutralità tecnologica. In quest'ottica, ANFIA, insieme a FEDERAUTO e UNRAE,

ha inviato una lettera alla Presidenza del Consiglio dei Ministri chiedendo un incontro in cui

poter illustrare le proprie proposte di intervento per la riconversione della filiera industriale,

di sostegno al mercato e di sviluppo infrastrutturale per le nuove tecnologie". Analizzando

nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione1, prosegue il declino delle autovetture

diesel e benzina, la cui fetta di mercato si riduce progressivamente a favore delle

autovetture ibride ed elettriche. A novembre, la quota di auto ibride non ricaricabili è la più

alta del mercato. Le autovetture diesel, in calo a novembre del 52%, rappresentano il

18,1% del mercato del mese e il 22,3% del mercato nei primi undici mesi del 2021 (era il

33,4% nello stesso periodo del 2020). Da inizio anno, le vetture diesel sono quelle che

hanno visto maggiormente calare il proprio mercato, con una riduzione delle

immatricolazioni del 27,5%. In flessione anche il mercato di autovetture a benzina, -34,4% e

27,3% di quota a novembre e -14,3% nei primi undici mesi, con il 30,2% di quota. Le

immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa, di contro, rappresentano il 54,6%

del mercato di novembre 2021 e il 47,5% nei primi undici mesi, in crescita del 2,5% nel

mese e dell'82,4% da inizio anno. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,4% del
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mercato di novembre e il 38,1% nei primi undici mesi. Tra queste, le ibride non ricaricabili

aumentano del 2,7% a novembre e raggiungono il 31,6% di quota, mentre crescono del

102% nel cumulato, con una quota del 28,9%. Le ricaricabili, in crescita del 171%

nell'undicesimo mese dell'anno, raggiungono l'11,8% di quota a novembre e il 9,1% nei

primi undici mesi (le ibride plug-in il 5,2% nel mese e il 4,7% nel cumulato, e le elettriche il

6,6% nel mese e il 4,5% nel cumulato). Infine, le autovetture a gas rappresentano l'11,2%

del mercato dell'undicesimo mese del 2021 e il 9,5% del mercato dei primi undici mesi e, tra

queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato del 9,4% nel mese e del 7,3% nel

cumulato e quelle a metano dell'1,8%, nel mese e del 2,2% nei primi undici mesi. Le vendite

di vetture Gpl calano nel mese (-11,3%), e crescono da inizio anno (+15,6%), mentre quelle

a metano si riducono del 31% a novembre e aumentano del 4,2% nel cumulato. Continuano

le ottime prestazioni di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride, che occupano,

rispettivamente, primo, secondo e quarto posto nel segmento mild/full hybrid nel mese e le

prime tre posizioni da inizio 2021. Tra le PHEV, Jeep Compass è il modello più venduto, sia

a novembre che nei primi undici mesi, mentre Fiat 500 è il modello più venduto tra quelli

elettrici a novembre e da inizio 2021. In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di

novembre le autovetture utilitarie e superutilitarie rappresentano il 38,4% del mercato, in

calo del 29,9%, mentre nei primi undici mesi di quest'anno la loro quota è del 39,4%, in

crescita del 10,6%. Il modello più venduto è sempre Fiat Panda, con Lancia Ypsilon e Fiat

500 che occupano seconda e terza posizione. Le auto dei segmenti medi hanno una quota

di mercato dell'8,3% a novembre (-48,3%) e dell'11,1% nei primi undici mesi del 2021

(-8,6%), con Fiat Tipo al primo posto nel mese e da inizio anno. I SUV hanno una quota di

mercato pari al 48,1% nel mese di novembre, in calo del 16,6%, e rappresentano il 46,4%

del mercato nel cumulato, in crescita del 13,7%. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il

22,1% del mercato del mese e si riducono del 21,3% rispetto a novembre 2020, mentre

crescono del 13,8% nel cumulato. I SUV compatti rappresentano il 19,8%, in calo del 10,4%

nel mese ed in crescita del 14,4% nei primi undici mesi del 2021. I SUV medi, con una quota

del 5%, si riducono del 18,3% nel mese e aumentano dell'11,4% nel cumulato, mentre le

vendite di SUV grandi sono l'1,2% del totale (-11,3% nel mese e +12,7% nei primi undici

mesi del 2021). Il 22,7% delle vendite di SUV riguardano autovetture del Gruppo Stellantis. I

monovolumi e multispazio rappresentano l'1,9% del mercato di novembre e il 2,1% nei primi

undici mesi e risultano in calo sia nel mese ( 38,3%), che nel cumulato (-22%). Secondo

l'indagine ISTAT, a novembre2 si stima una diminuzione dell'indice del clima di fiducia dei

consumatori (base 2010=100), che passa da 118,4 a 117,5, mentre l'indice composito del

clima di fiducia delle imprese (Iesi) rimane sostanzialmente stabile (da 115,0 a 115,1). In

riferimento al clima di fiducia dei consumatori, inoltre, per quanto riguarda i beni durevoli,

tra cui l'automobile, l'indice relativo all'opportunità attuale all'acquisto risulta in calo rispetto

ad ottobre 2021 (da -21,3 a -25,8). Secondo le stime preliminari ISTAT, a novembre l'indice

nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento dello 0,7% su base mensile e del 3,8%

su base annua (da +3% del mese precedente). L'ulteriore accelerazione dell'inflazione è in

larga parte dovuta ai prezzi dei Beni energetici (da +24,9% di ottobre a +30,7%) e, in

particolare, a quelli della componente non regolamentata (da +15,0% a +24,3%), mentre la

componente regolamentata registra un lieve rallentamento (da +42,3% a +41,8%). Nel

comparto dei beni energetici non regolamentati, guardando all'andamento dei prezzi dei

carburanti, accelerano i prezzi del Gasolio (da +23,5% a +27,9%; +3,0% il congiunturale),

quelli della Benzina (da +22,1% a +25,3%; +2,2% rispetto al mese precedente), e i prezzi

degli Altri carburanti (da +33,0% a +45,8%; +10,0% rispetto ad ottobre). Il Gruppo

Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 36.482 immatricolazioni (-33,3%), con una

quota di mercato del 34,9%. Nel cumulato da inizio 2021, le immatricolazioni complessive

del Gruppo ammontano a 519.525 unità (+6,4%), con una quota di mercato del 37,9%.

Sono cinque i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di novembre, con Fiat Panda

sempre in testa alla classifica (8.737 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon

(3.207) e, al settimo, da Citroen C3 (2.396). All'ottavo posto troviamo Jeep Compass

(2.108), mentre, al decimo, si posiziona Jeep Renegade (2.004). Per finire, il mercato

dell'usato totalizza 290.382 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a

concessionari a novembre 2021, l'1,8% in meno rispetto a novembre 2020. Nei primi undici
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Quanto vale il mercato
delle bioplastiche?

Anche la carica può essere
riciclata‹ ›

Novembre ancora in rosso per l'auto
Le immatricolazioni sono crollate di oltre il 26 percento rispetto allo stesso
mese dell'anno scorso per assenza di incentivi e carenza di microchip.

2 dicembre 2021 08:45

Flessione a doppia cifra (-26,4%)

anche nel mese di novembre per

le immatricolazioni di vetture nel

nostro paese, ferme a 104.478

unità rispetto alle 138.612

registrate nello stesso mese

dell'anno scorso, anche a causa

della carenza di microchip che ha

fortemente compromesso le

consegne. Risultato negativo conseguito nonostante un giorno lavorativo in più quest'anno

rispetto a novembre 2020.

Nei primi undici mesi dell'anno il cumulato si attesta a 1.371.166 immatricolazioni, l’8,6%

in più rispetto ai volumi di gennaio-novembre 2020, ma sotto del 22,8% rispetto allo stesso

periodo del 2019, prima della pandemia di Covid-19, con uno scarto negativo di quasi

400mila autovetture.

"Oltre al prolungarsi della crisi dei

semiconduttori, desta molta preoccupazione la

totale assenza, nell’attuale testo della Legge di

Bilancio 2022, di misure per affrontare la

transizione ecologica ed energetica del

settore, non essendo stati stanziati fondi né a

sostegno della domanda né a sostegno

dell’offerta - sostiene l'associazione della filiera

automotive italiana, Anfia -. E’ indispensabile prevedere un piano strutturale almeno su tre

anni e con una dotazione adeguata per evitare che l’Italia, in questa delicata fase in cui le

politiche di mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e

supportare i consumatori nell’acquisto di auto a zero e a bassissime emissioni".

“Non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione verso la

decarbonizzazione se non si interviene sostenendo la domanda con un piano strutturale

e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante - afferma Michele Crisci,

Presidente di Unrae, in rappresentanza delle case estere -. Per una maggiore diffusione delle

nuove tecnologie sono necessari incentivi anche a fronte di rottamazione, altrimenti

vanificheremo gli effettivi benefici ambientali”.
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Motore di scambio di risorse plastiche

Polimero TPU
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1,75 €/Kg
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UNION OFFICINE MECCANICHE Spa

Fondata
nel 1950,
Union
Officine

Via I Maggio, 12/14 - 20028 San Vittore Olona (MI)
Tel: +39 0331 519300 - Fax: +39 0331 518370
Web: www.unionextrusion.it/ - Email: info@unionextrusion.it

Plastic Consult Srl

Plastic Consult di Milano è una società di
consulenza, privata e indipendente, nata
nel 1979 e rimasta unica nel suo genere.

La divisione Business Insight segue

Via Savona, 97 - 20144 Milano (MI)
Tel: +39 02.47711169 - Fax: +39 02.47711188
Web: www.plasticconsult.it - Email: info@plasticconsult.it
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L'ALTERNATIVA A BENZINA E GASOLIO

Troppo poche le auto verdi
Maremma fanalino di coda per le macchine elettriche MEZZANA IN GROSSETO I

LE QUATTRO RUOTE

La Maremma ha snobbato le auto "verdi"
ma questo può essere l'anno della svolta
Nella nostra provincia le macchine elettriche o ibride sono meno dell'uno per cento, ma qualcosa sta cambiando

Giovanna Mezzana

GROSSETO. Che la Maremma
non fosse stata "rapita" dal fa-
scino dei veicoli elettrici o
ibridi— soprattutto sul fronte
dei mezzi di trasporto merci
— era noto: secondo i dati dif-
fusi ad agosto dall'Osservato-
rio Continental che monito-
ra il trasporto pesante, per
questo comparto, in provin-
cia di Grosseto, rappresenta-
no lo 0,1 per cento le fonti al-
ternative a gasolio, benzina e
metano. E invece un po' sor-
prendente che proprio la pro-
vincia di Grosseto sia (addi-
rittura) all'ultimo posto in
Toscana per quota di auto
"green" sul parco macchine
circolanti: sono lo 0,9 per
cento. Stupisce perché in Ma-
remma, e in particolare nel
capoluogo, di questo tema si
fa da tempo un gran parlare:
ci sono autobus elettrici per il
trasporto pubblico locale,
scooter elettrici in dotazione
alle polizie municipali di al-
cuni comuni della provincia,
colonnine per la ricarica dei
veicoli elettrici che — soprat-
tutto a Grosseto — sono state
inaugurate con i riflettori ac-

cesi come si fa con i grandi
eventi. Non è escluso, però,
che proprio il 2021 possa es-
sere l'anno dell'imbocco di
una nuova strada.

ULTIMO POSTO

Secondo un'analisi di Faci-
le. it e MiaCar. it su dati Aci, a
inizio anno le automobili
elettriche e ibride che circola-
vano in provincia di Grosseto
erano 1.341, cioè lo 0,9 per
cento del totale delle auto
che viaggiano abitualmente
sulle strade locali, dalla co-
sta maremmana all'Amiata

alle Colline Metallifere e
dell'Albe gna. E con questi va-
lori Grosseto chiude la classi-
fica delle province toscane
sia per valori assoluti (1.341
auto "verdi") che per penetra-
zione di vetture green (0,9
per cento). Per avere termini
di paragone, al primo posto
in Toscana c'è Firenze dove
le auto elettriche/ibride rap-
presentano 1'1,9 per cento
del parco auto circolante, se-
guita da Prato (1,8 per cen-
to), Lucca (1,4 per cento) e
Siena (1,3 percento).

IL FUTURO

Al di là della perfolluance
grossetana, in generale, si
tratta di numeri "piccoli": in
Toscana le quattro ruote ver-

di sono 37.745, sempre se-
condo l'analisi di Facile.it e
MiaCar.it su dati Aci. Gli
esperti sostengono però che
tali cifre sono destinate a cre-
scere. Vediamo perché: a li-

All'inizio del 2019
erano appena 424
In due anni sono
più che triplicate

vello nazionale, il 38 per cen-
to delle auto immatricolate
nei primi dieci mesi del 2021
è elettrico o ibrido, secondo
un'elaborazione Anfia (l'As-
sociazione nazionale filiera
industria automobilistica)

su dati del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. E
allora, se la percentuale del
Belpaese fosse riscontrata an-
che in Toscana, applicando-
la alle immatricolazioni rile-
vate nelle dieci province nel
medesimo periodo — da gen-
naio a ottobre 2021—il nume-

ro di veicoli green sulle stra-
de toscane giungerebbero a
87mila.

E A GROSSETO?

Il medesimo calcolo Facile.it
lo ha fatto per la provincia di
Grosseto, dove da gennaio a
ottobre sono state immatrico-
late complessivamente
3.935 automobili (fonte, Ela-
borazione Anfia su dati mini-
stero delle infrastrutture e

dei trasporti). Se applicassi-
mo la percentuale nazionale
al numero di auto immatrico-
late a Grosseto, è possibile sti-
mare che di queste 3.935 au-
tomobili il 38 per cento sia
elettrica o ibrida, vale a dire
1.484. Non solo: sempre se-
condo le elaborazioni di Faci-
le.it su dati Aci, al 1° gennaio
2019 le auto verdi che circo-
lavano in provincia di Grosse-
to erano appena 424 (lo 0,3
per cento sul parco circolan-
te); a inizio 2021 erano
1.341, ciò significa che
nell'arco di circa due anni so-
no più che triplicate (più 206
per cento). Ci sono margini
di incremento, dunque, se-
condo gli esperti.
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IL PARCO AUTO GREEN NELLE PROVINCE TOSCANE

Provincia N. autoveicoli
elettrid/ibridi

Percentuale autoveicoli
elettrici/Ibridi
su totale auto
della provincia

AREZZO 2.588 1,08%

FIRENZE 15.230 1,93%

GROSSETO 1341 0,89%

LIVORNO 2454 1,20%

LUCCA 3.873 1,40%

MASSA-CARRARA 1481 1,21%

PISA 3.503 1,25%

PISTOIA 2.153 1,11%

PRATO 2.931 183%

SIENA 2.401 1,29%

TOSCANA 37.745 1,45%

ITALIA 595.807 1,50%

Fonte: Elaborazione Facile.rtsu doti Ad

IL NODO

Pro ambiente
il viatico resta
l'incentivo statale

Il grande ostacolo all'acqui-
sto di un'auto elettrica o ibri-
da resta il prezzo. Secondo
un'indagine commissionata
da Facile.it e MiaCar.it gli ita-
liani sono disposti a spendere
per questa tipologia di quat-
tro ruote, in media, 17.969 cu-
ro. Senza incentivi, risulta dif-
ficile trovare veicoli ibridi in
questa fascia di prezzo, im-
possibile per quelli elettrici al
100 per cento.

Piazzale per la ricarica dei veicoli elettrici

-  „.,   V~~m.

® N.TiRRENO ®
•

~e; m'~̀ ̀  Divisi sulle 
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La Maremma ha snobbato le auto verdi ma questo puo' essere lanno della
svolta

Nella nostra provincia le macchine elettriche o ibride sono meno dell​uno
per cento, ma qualcosa sta cambiando GROSSETO. Che la Maremma non
fosse stata ​rapita​ dal fascino dei veicoli elettrici o ibridi ​ soprattutto sul
fronte dei mezzi di trasporto merci ​ era noto: secondo i dati diffusi ad
agosto dall​Osservatorio Continental che monitora il trasporto pesante,
per questo comparto, in provincia di Grosseto, rappresentano lo 0,1 per
cento le fonti alternative a gasolio, benzina e metano. È invece un po​
sorprendente che proprio la provincia di Grosseto sia (addirittura)
all​ultimo posto in Toscana per quota di auto ​green​ sul parco macchine circolanti: sono lo 0,9 per cento. Stupisce
perché in Maremma, e in particolare nel capoluogo, di questo tema si fa da tempo un gran parlare: ci sono autobus
elettrici per il trasporto pubblico locale, scooter elettrici in dotazione alle polizie municipali di alcuni comuni della
provincia, colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici che ​ soprattutto a Grosseto ​ sono state inaugurate con i riflettori
accesi come si fa con i grandi eventi. Non è escluso, però, che proprio il 2021 possa essere l​anno dell​imbocco di una
nuova strada. Ultimo posto Secondo un​analisi di Facile.it e MiaCar.it su dati Aci, a inizio anno le automobili elettriche
e ibride che circolavano in provincia di Grosseto erano 1.341, cioè lo 0,9 per cento del totale delle auto che viaggiano
abitualmente sulle strade locali, dalla costa maremmana all​Amiata alle Colline Metallifere e dell​Albegna. E con questi
valori Grosseto chiude la classifica delle province toscane sia per valori assoluti (1.341 auto ​verdi​) che per penetrazione
di vetture green (0,9 per cento). Per avere termini di paragone, al primo posto in Toscana c​è Firenze dove le auto
elettriche/ibride rappresentano l​1,9 per cento del parco auto circolante, seguita da Prato (1,8 per cento), Lucca (1,4
per cento) e Siena (1,3 per cento). Il futuro Al di là della performance grossetana, in generale, si tratta di numeri
​piccoli​: in Toscana le quattro ruote verdi sono 37.745, sempre secondo l​analisi di Facile.it e MiaCar.it su dati Aci. Gli
esperti sostengono però che tali cifre sono destinate a crescere. Vediamo perché: a livello nazionale, il 38 per cento
delle auto immatricolate nei primi dieci mesi del 2021 è elettrico o ibrido, secondo un​elaborazione Anfia
(l​Associazione nazionale filiera industria automobilistica) su dati del ministero delle infrastrutture e dei trasporti. E
allora, se la percentuale del Belpaese fosse riscontrata anche in Toscana, applicandola alle immatricolazioni rilevate
nelle dieci province nel medesimo periodo ​ da gennaio a ottobre 2021 ​ il numero di veicoli green sulle strade toscane
giungerebbero a 87mila. E a Grosseto? Il medesimo calcolo Facile.it lo ha fatto per la provincia di Grosseto, dove da
gennaio a ottobre sono state immatricolate complessivamente 3.935 automobili (fonte, Elaborazione Anfia su dati
ministero delle infrastrutture e dei trasporti). Se applicassimo la percentuale nazionale al numero di auto
immatricolate a Grosseto, è possibile stimare che di queste 3.935 automobili il 38 per cento sia elettrica o ibrida, vale
a dire 1.484. Non solo: sempre secondo le elaborazioni di Facile.it su dati Aci, al 1° gennaio 2019 le auto verdi che
circolavano in provincia di Grosseto erano appena 424 (lo 0,3 per cento sul parco circolante); a inizio 2021 erano
1.341, ciò significa che nell​arco di circa due anni sono più che triplicate (più 206 per cento). Ci sono margini di
incremento, dunque, secondo gli esperti. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

A novembre il mercato auto mantiene una flessione a doppia cifra (-24,6%), anche se di entità inferiore rispetto ad
ottobre (-35,7%) complice un giorno  lavorativo in più a novembre 2021 rispetto a novembre 2020 (22 giorni contro 21).
Oltre al prolungarsi della crisi dei semiconduttori, desta molta preoccupazione la totale  assenza, nell’attuale testo della
Legge di Bilancio 2022, di misure per affrontare la  transizione ecologica ed energetica del settore, non essendo stati
stanziati fondi né a  sostegno della domanda né a sostegno dell’offerta. E’ indispensabile prevedere un piano strutturale
almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che  l’Italia, in questa delicata fase in cui le politiche di
mercato sono fondamentali, sia l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di
auto  a zero e a bassissime emissioni. Accogliamo quindi positivamente la presentazione, da parte di diverse forze
politiche, di emendamenti alla Legge di Bilancio che propongono  il rifinanziamento degli incentivi, attualmente esauriti,
a sostegno della domanda di autovetture e veicoli commerciali leggeri a basso impatto ambientale.
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Consapevoli della necessità di rispettare il percorso di decarbonizzazione della mobilità  avviato dall’Ue, riteniamo che le
tempistiche della proposta di revisione del regolamento sulla riduzione delle emissioni di CO2 contenuta nel pacchetto
normativo “Fit for 55”, a oggi, non siano in linea con i tempi di adeguamento dell’industria, che necessita, inoltre, di essere
accompagnata nella transizione da politiche industriali ad  hoc, che favoriscano e sostengano gli investimenti in
riconversione produttiva e di poter contare sul ripristino del principio di neutralità tecnologica.

 

In quest’ottica, Anfia, insieme a Federauto e Unrae, ha inviato una lettera alla Presidenza del consiglio dei ministri
chiedendo un incontro in cui poter illustrare le  proprie proposte di intervento per la riconversione della filiera
industriale, di sostegno  al mercato e di sviluppo infrastrutturale per le nuove tecnologie. 
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Venerdì 3 Dicembre 2021  
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03/12/2021 TERRITORIO

Economia – Stellantis
scrive ai fornitori:
“Arriveremo a Centomila
500 Bev a Mirafiori. In un
anno raddoppierà la
produzione della full
electric Fiat”

CONDIVIDI

Stellantis scrive ai fornitori: “In un anno raddoppierà la produzione della full
electric Fiat: Centomila 500 Bev a Mirafiori”. E’ l’obiettivo del car maker italo-
francese, che scrive:
“Gentile fornitore, confermiamo ufficialmente che a partire da gennaio 2023 i l
volume di 500 Bev sarà incrementato a 100 mila vetture”.
Un traguardo importante considerate le difficoltà del periodo «nera» dell’auto,
fra transizione elettrica, mancanza di materie prime e microchip e mercati
altalenanti Per trovare un anno in cui Mirafiori ha prodotto 100 mila auto in
dodici mesi bisogna tornare indietro al 2011.

«L’obiettivo comune deve essere quello di raggiungere il primo possibile il nuovo
livello capacitativo a partire dal 2022 – si legge nella lettera inviata ai fornitori.
Intanto, spiega il Corriere della Sera: “A metà dicembre nell’impianto di Mirafiori
arriveranno tutti i lavoratori Maserati dell’impianto di Grugliasco, tranne quelli
della lastratura che rimangono nel sito produttivo della cintura torinese. A
gennaio la linea della 500 Bev tornerà su due turni. E nel terzo trimestre del ‘22
cominceranno le produzioni delle Maserati Gran Cabrio e Gran Turismo.
Davide Provenzano d i  F i m  C i s l  h a  c o m m e n t a t o ,  r i p r e s o  d a l
Corriere: «L’aumento produttivo di 500 è una buona notizia ma non basta a
garantire l’occupazione a Torino. Ci  vuole almeno un altro modello per
Mirafiori. Oggi circa 500 operai lavorano sul Nuovo Levante; altrettanti sulla 500 E
e 400 producono mascherine. Ma tutto il reparto cambi, circa 1.100 operai che

CRONACA
Covid in
Piemonte –
Confronto con
2020: “I
ricoverati gravi
erano 10 volte
tanto. Grazie ai
vaccini”
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non trovano opportunità nell’auto elettrica, è in cassa integrazione».

«Gli investimenti sono sempre una buona notizia ma ricordiamoci in che stato
disastroso si trova l’auto a livello globale — ha aggiunto al Corriere Pierangelo
Decisi, vicepresidente di Anfia componenti —. L’automotive ha perso 7 milioni di
vetture in un anno, circa 650 miliardi di fatturato aggregato è andato in fumo,
come se fosse evaporato un grande car maker. Ci vuole un piano Marshall per
salvare l’auto da questa crisi che è insieme logistica, di materie prime e di
transizione elettrica».
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Milazzo: in arrivo le colonnine pubbliche
per i veicoli elettrici
da David Truscello | Dic 3, 2021 | CRONACA, Evidenza

E’ ormai ufficiale, per la ricarica dei veicoli
elettrici sarà presto installata nella Piana una
colonnina pubblica che andrà ad aggiungersi a
quelle private finora presenti al Parco Corolla.
“L’Amministrazione dopo aver firmato nei mesi scorsi il
protocollo d’intesa con la società Be Charge di Padova, ha
disposto che l’installazione, che non comporterà oneri per
il Comune, sia fatta in piazza Campanile a San Pietro”.
Una soluzione ecosostenibile dunque, che amplia l’offerta senza alcun
esborso per l’ente comunale, ancorché in linea con le esigenze dovute
all’aumento delle macchine elettriche in circolazione. Al riguardo i dati
dell’ANFIA (Associazione Filiera Industria Automobilistica) indicano
come solo all’inizio dell’anno il segmento delle autovetture ibride ed
elettriche abbia registrato un incremento del +141,8% rispetto allo
stesso mese del 2020. Frutto degli incentivi statali, sicuramente, ma
anche di una maggiore sensibilizzazione della popolazione verso i temi
di natura ambientale.
Quello deciso a Milazzo si tratta pertanto del “primo di una serie di
interventi di posizionamento di queste infrastrutture finalizzati ad
agevolare l’acquisto di mezzi elettrici da parte dei cittadini. I lavori per
l’installazione della colonnina inizieranno a giorni”.
“Stesso discorso, a breve, anche per quella che la Duferco energia spa,
dovrà installare in piazza 25 Aprile, dopo che il sindaco Midili ha
stipulato il contratto applicativo con la Regione Sicilia e la stessa
società. Un intervento che rientra nella progettualità del governo
regionale che ha inserito 12 Comuni delle aree metropolitane di
Catania e Messina. Un primo passo – fanno sapere
dall’Amministrazione – per dare attuazione al Piano regionale per la
mobilità elettrica in Sicilia”.
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Gli effetti collaterali delle auto elettriche

AutoMoto / Mondo Auto
Gli effetti collaterali delle auto elettriche
La transizione elettrica a cui è sottoposta l'industria automobilistica rischia di
costare oltre 60.000 posti di lavoro solo in Italia
Pubblicato il
03 Dicembre 2021 ore 09:25
3 min
Il futuro della mobilità e delle quattro ruote in particolare è proiettato verso
l'elettrico. Una transizione all'insegna del green e della sostenibilità ambientale, ma che non tiene conto delle tante
conseguenze che avrà sul settore automobilistico tutto: oltre ad avere un impatto negativo oltre misura sui costi delle
imprese, il passaggio completo ai veicoli a batteria comporterà anche una serie di tagli e ricadute sull'occupazione in
Europa. La conferma arriva dai numero: 60.000 posti di lavoro bruciati in Italia e mezzo milione in Europa nella filiera
powertrain.
Secondo Anfia, l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, l'addio nel giro di meno di quindici anni dei
motori tradizionali vorrebbe dire, solo a livello italiano, la perdita di circa il 37% degli addetti nella componentistica :
nasceranno certamente nuove figure nella progettazione, nell'energia e nel software, ma il saldo rimarrà negativo, con
circa 450 aziende che potranno sparire, soprattutto nel settore motori e meccanica. "Per fare un'auto elettrica sono
necessari circa il 30% in meno di componenti, a partire dal motore (si pensi alle aziende che fanno pistoni) e dal
cambio ‐ si legge sull'edizione odierna di Repubblica ‐ Non c'è poi bisogno dell'iniezione e del raffreddamento. Sono
mezzi che si assemblano in minor tempo. Una situazione che a livello europeo metterebbe a rischio oltre mezzo
milione di addetti rispetto ai 3,5 concentrati, oltre che in Italia, in Spagna, Francia, Germania e nell'Est Europa. Senza
scordarsi le produzioni in Gran Bretagna".
Tavares: "Costi dell'elettrico oltre i nostri limiti"
Così come in Italia, le previsione che gli analisti fanno per l'Europa sono tutt'altro che rosee: mezzo milione di addetti
sono a rischio, persone che rimarranno senza lavoro dal 2030 al 2035, quando l'impatto sarà più alto. Nasceranno sì
226.000 nuovi posti di lavoro nel campo batterie e motori elettrici, ma si stima comunque una perdita di 275.000
posti entro il 2040. Una situazione preoccupante che anche il CEO di Stellantis Carlos Tavares si è permesso di
esplicitare: "Si impone all'industria automobilistica un'elettrificazione che comporta costi aggiuntivi del 50% rispetto a
un veicolo convenzionale, e non c'è modo di trasferire i costi aggiuntivi al consumatore finale perché la maggior parte
della classe media non sarà in grado di pagare ".
FP | Andrea Trezza
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Associazione Nazionale
Filiera
Industria Automobilistica

OSSERVATORIO SULLA

0\-\T S ~AJ
AUTOMOTIVE ITALIANA 2021

E' STATA PRESENTATA ONLINE, lo scorso
21 ottobre, l'edizione 2021 dell'Os-
servatorio sulla componentistica au-
tomotive italiana - report annuale che
fornisce i numeri e i principali trend
della filiera, realizzato da ANFIA,

dalla Camera di Commercio di Tori-

no e dal Center for Automotive and

Mobility Innovation (CAMI) del Di-

partimento di Management dell'Uni-

versità Ca' Foscari Venezia.

Per Marco Stella, Presidente del Grup-
po Componenti ANFIA: "Dopo un

2020 segnato dalla crisi Covid — re-
sponsabile di un calo dell'export
della componentistica italiana del
15,3%, per un valore di 18,7 miliardi
di Euro, in presenza di una bilancia

commerciale rimasta positiva per 5,5
miliardi di Euro — il 2021 ha portato i
con sé i primi graduali segni di ri-

presa, ma anche ulteriori incertezze,

con l'acuirsi della crisi delle materie

prime e della logistica, avvertita già a
fine 2020, e il rischio di un'ulteriore

stretta sugli obiettivi di decarboniz-
zazione della mobilità ventilato dalla
Commissione UE con la proposta del

pacchetto normativo ̀ Fit for 55'. Lo

shortage dei semiconduttori, che ha

causato ritardi nella catena di fornitu-
ra e nelle consegne delle nuove auto,
perdite produttive nonché aggravi dei
costi, è destinato a normalizzarsi solo
nel 2023, mettendo sotto i riflettori

una dipendenza dai Paesi asiatici da

cui la filiera europea dovrà cercare di

affrancarsi. Di fronte a queste sfide, è

indispensabile che le istituzioni euro-

pee e italiane studino un percorso di

accompagnamento della filiera auto-

motive alla riconversione produttiva

— con particolare riguardo verso la
componentistica e le sue PMI".
L'edizione 2021 dell'Osservatorio

descrive un universo composto da

2.203 imprese con sede legale in Ita-

lia - di cui 477 rispondenti all'indagi-
ne - che nel 2020 hanno generato un
fatturato stimato pari a 44,8 miliardi

dì euro e impiegato oltre 161.400 ad-

detti. Rispetto all'anno precedente, il

volume d'affari è ulteriormente cala-
to dell'11,9%, accompagnato dalla

diminuzione del numero di addetti

(-1,5% a fronte del +0,6% del 2019).
Si tratta di un peggioramento che

ha riguardato tutti i segmenti della

filiera: le categorie con una riduzio-

ne del fatturato più modesta sono
le imprese di Engineering & Design
(-6,8%), gli specialisti aftermarket
(-7,0%) e i subfornitori delle lavo-
razioni (-9,6%), mentre il calo è più

sostenuto per gli specialisti, inclusi

quelli del motorsport (rispettiva-

mente -12,1% e -11,3%), sistemisti

e modulisti (-12,6%) e subfornitori

(-13,6%). Osservando le dinamiche

di fatturato, solo il 5% degli opera-
tori ha denunciato un giro di affari

sostanzialmente invariato rispetto
all'anno precedente, mentre le impre-
se in fase di crescita e quelle in con-

trazione risultano rispettivamente il

15% e 1'80%, da cui deriva un saldo
del -65%, il valore peggiore nella sto-
ria dell'Osservatorio.

Sul fronte dell'internazionalizzazione,
nell'ambito di una filiera già caratte-

rizzata da un marcato orientamento
all'export, il 71,5% delle imprese ha
continuato ad esportare anche du-

rante il 2020 (il 76% in Piemonte):
la percentuale tuttavia si è ridotta di

quasi quattro punti rispetto allo scor-

so anno. Aumenta però il fatturato

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Componentistica e transizione ecologica: la reattività delle imprese
Puntare sull'Innovazione

radicale

Osservatorio sulla
componentistica automotive
italiana — Edizione 2021

Innovazioni di prodotto, processo e R&S

IMPRESE CHE HANNO INNOVATO

72,7% 75,3%72,1%

42

2016-2018 2017-2019 2018-2020

II 69% delle imprese ha investito parte del fatturato in R&S

• II 70% delle imprese impiega addetti in attività di R&S ,

■ tnnovasioni di
prodotto

■ Innovalioni d
processo

IN
HOUSE

6600

61%

COLLABORAZ.
CON AI TRE
IMPRESE

1
20%

/

31%

derivante dalle esportazioni: oggi rap-

presenta il 41,3%, era il 40,9% nel

2019 e il 39,9% nel 2018.

Nel 2020 è poi diminuito il nume-

ro di imprese che hanno investito in

R&S: 69% rispetto al 73% nel 2019,
un calo dovuto soprattutto alle im-

prese di medie e grandi dimensioni.
Stabile (17%) la quota di imprese che

hanno depositato brevetti nell'ultimo
triennio (2018-2020). Il 78% delle

imprese dichiara di aver realizzato

almeno un'innovazione di processo

e/o prodotto nel triennio 2018- 2020
(era superiore all'80% nel periodo

2017-2019).
Infine, se guardiamo al mercato ita-

liano e alle prospettive della filiera, la
percentuale di fornitori che si descri-
vono come posizionati sul comparto
dei motori a benzina e diesel resta ele-

vata (rispettivamente 72,8% e 77,9%
dei rispondenti), ma è significativo

anche il dato di quanti si posizionano,
oltre al resto, sui powertrain elettrifi-
cati (47,5%). Consistente è inoltre la
percentuale di componentisti posi-

zionata sul metano e/o GPL (29,7%,

su un mercato interno importante,

che conta intorno al 9% delle imma-
tricolazioni oltre alle trasformazio-
ni dei veicoli circolanti). Le aziende

che si posizionano esclusivamente

sulle motorizzazioni diesel sono pari

all' 11,2%, mentre il 6,9% dei rispon-

denti si dichiarano posizionati sulle
fuel cells, un dato che si distingue in
quanto di gran lunga superiore all'ef-

fettiva presenza di questi powertrain
sul mercato e al quale, anche se qua-
si certamente é influenzato dagli usi

complementari di questa tecnologia,

è lecito guardare con ottimismo.
Per quanto riguarda il coinvol-

gimento della filiera italiana nei

processi di sviluppo dei nuovi power-

train, si nota un lieve calo della per-
centuale di componentisti che di-

chiara di aver partecipato a progetti

con tali finalità, con riferimento sia

ai powertrain che alla riduzione del-

le emissioni in generale, un rallenta-

mento inevitabile in un periodo che

ha risentito della pandemia. Invece,
è cresciuta significativamente la per-

centuale di fornitori che ha parte-
cipato ad almeno un progetto nel

I:

corso del triennio precedente (32,3%
contro il 23% degli anni precedenti),

segno che nel complesso la platea di

componentisti coinvolti nella transi-

zione si va allargando, cosa che lascia
ben sperare per il futuro.
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